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Williall fOI ba ueno il [ontrollo 
del grande sindacato cinematografico 

Xcw York, 8, 

In seguito alle an'll'm i peroite su­
bile per il recente tn,('ollo dei prezzi 
dei titoli alla Bona di New York, 
William Fox ha pc'dutn il controllo 
del grande sindacato cinematografico 
che porta il suo nome, la Fox Fì1m 
CorpOl'atioll, ed anche della Società 
Fox Theatre Comp,lll.l', che gestisce 
un grande nmnero di sale di proie­
Lioni. 

Fox ha do\'uto arl'C'fldersi alla lotta 
finanziaria mos.sagli dO'po che egli 
aveva perduto alla Borsa gran parte 
della sua fortuna, Egli ha dovuto di­
mettersi insieme il t\ltto il Consiglio 
.ii amministrazione, 

Il Principe Danilo vinte la [BUS a 
pl'r il film dI'ila " V l'dova AIII'A'ra " 

Danilo del Monten pllro, secondo il 
verdelto emesso oggi dalla prima se­
zione del tribunale di Parigi, dovrà 
ricE"Vere 100,000 franclli di danni e 
interessi dalla soc~età cinematografica 
che ha co girato" quel tale film della 
y "dova Allegra, l'i1(lIuto dal prindpe 
pl'egiudiziC'vole alla su,) reputazionc, 

Come si ricorder'l, il principe Danilo 
riml>ro,,<,rava l'ins<:en"to l'e dcI ofì 1m, 
Erich von Stl'olwim, ex-addetto mili­
tare austriaco alla Cllrte montenegri­
na, di avei' dato un cal'attere del tut­
tu particolare alla riduzione cinema­
tografica da lui di ;'l'lta, Egli notava 
(,he, sia per le ~C~lle c i perso naggi, 
sia per gli ambienti nc! quali la vi­
te nda si svolgc, c IIlfinc per le uni­
formi e i costumi, lo Slato balcanico 
teatre degli an'cnimenli del film ha 
U'ssunt () una str,\ordi naria l'assomi­
glianza col Monten~gr", 

Il principe Danilo aveva S.pol'to per­
ciò querela alle aulorit1\ ,giudiziarie, 
chiedendo ulla perizia p(" fissare l'am­
montare dei danni e interessi corri­
spondenti, c pretell<lendo di avel'e ~u­
bito mezzo milione di franchi da de­
durre dall'ammont.l" c sle~so dei dan­
ni e interessi, La que~tione, che si 
era tras.cinata lungawcllle a !Causa dei 
SUCCC'S'~IV I rÌlllVH, C l'II stata d iscussa 
allo giorni 01' SOllO, al triibunale di 
Parigi, ch e aveva l'imandato ogni de­
cisione ad oggr. Radunatasi Idi nuovo 
la pr ima sezione del trilbunale ha 
emesso il veroettò annun:r.iato. 

-
ANGELO FERRARI 

sta interpretando un fi lm parlato 

~;amico Angelo Ferral'i comunica al 
nostro Finolti che ~ta interpretando 
un parlante per conlll della " Ton 
film " di Berlino, illlHolato Pariser 
Unterwelt. Di (IUe510 film se ne ese­
guiranno due edizioni: tedesca e fran 
cese, 11 che vorril dil 'e che in Italia 
questo (Hm lo \'edr-emo, se pu1' lo 
vedl'emo, la edizione muta , ................. ~ ........ 
Divorzio in Ire minuti 

(U,P,), Due mltrinoni hollywoo­
diani furuno sciolti in tre e quattro 
minuti rispettiYaml'ale: quelli delle 
due "stelle" del cicema MILDRED 
HAR!lUS E MARIA CORDA. 

A Mildred Hal'ris, già moglie di 
Chaptin, non otJ~ol~l!rl) che tre m i­
nuti ,per esporre i mpliivi per cui chie­
deva il divorzio, Il SUI) 'secoudo ma­
l'ilo, Everett Terence ~Iac Govern, ric­
co proprietario di tCI'I'cni della Flo­
rida, l'aveva abbandonala. 

Menlre Mil.dred H:l .,is perorava così 
concisamente cd efficacemente la pro­
pria causa, la be)la lI~aria Coroa, a 
breve d;slanza, sosteneva le proprie 
ragioni, non meno \'alidamenle anche 
se, probabihnenle a !nc'livo della sua 
inrpel'[etla padronan7.!l. dell'inglese, le 
oecorsero ben quatlr') I::lnuti per nar­
rare al giudice CO'l quale " crudeltà 
d'animo" suo maritI), il régisscur A­
lexander Corda, l'ave!.~e trattala, 

l' lo rincasa'vo dall atélier cinema­
logl'afi-co, e trovai :\1 i.,~ Cl' MaeGoverp 
intento a fal'e i sl\;>i bauli - narra 
l\l ildl'ed Harris. - Già prima aveva 
minacciato di abbandonarmi. Lo pre­
tia i di rimanere, rr'l egli rifiutò di 
farlo, Era sempre sl:.tu contrario a 
che io la'Vorassi per il cinema ... Mac­
Go\'ern non si oP!>(}SC alla richiesta 
di divorzio dclla moglie, alla qnale il 
giudice altdbul anch~ i: figliolello di 
sei anni, John, 

_ Disse che mi odIava - narrò 
Maria Corda al gi'](liI'f', parlando del 
marito, - Una \'olta 1I0n mi volle dire 
r.elumcno una parola, per settimane 
inlere, TaJvolla ricusava di accompa­
gnal'mi a l'Ìcevimenti di sera, e, se pur 

_ lo faceva, era gel')so se ballavo con 
qualc11e a Ilro , 

Il matrimonio dei MaeGovern era 
dUl'ato s.ei anni, ql\rll'> dei Corda die­
ci; press'a poco in proporzion e del 
teun'po che OCCOl'se per j du e d ivorzi , 

Maria Corda, la , protr.çlon ista di " La 
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signora non vuole hambini .. e de " La 
vita privata di Elena di Troia., ot­
Lenulo il divorzio -partì da Hollywood 
alla volta di Londr:t, deve, intervista­
la, svolse teorie ch'Ca i matrimoni di 
artisti in generale ed il proprio in 
particolare, non propr:o coincidenti 
con ciò che ebbe a dire nella sua 
orazione di quattro minuti dinanzi al 
giudice di Los Angclel. 

_ Gli artisli - dis~'ella - non 
do\'rebbero, in massima, sposare, giac­
chè nel matrimonio l\I)]l possono che 
contrastare il reciprc,co sviluppo ar­
tisticO', Ella luttavia ama come prima 
il marito, si trova sccolui nei mi­
gliori rapporti di cameratismo e non 
lavora con ncs>suno aUro régisseur 
cosi volentieri come CO!I lui. Della fa­
Inosa " crudeltà n d'nn :mo, non una 
parola" , 
•• .....,.. .... 'YYY'J' ............................................. . 

RINA DE LIGUORO 
La Signora Salana 

RINA DE UGUORO che era stat.'! 
chiamata ad Hollywood dalla • Italo­
tone Film Co,,, è stata ora scritturata 
dalla "Metro Goldwyn Mayer.. dove, 
sotto la direziolle di CEGIL B, DE 
l\BLLA interpreterà il film Madam e 
Satan, Compagno alla De Liguoro sa­
rà REGrNALD DE~NY, 
~ .. .,. ... ......,... ... .....,... ...... .,. ...... ..........,..~ ..... 
Ventidue anni di lavoro e di progresso 

In questi giorni la "Paramount " 
ha fer,lcwgiato il suo YCI:tiduCoSimo au-
1I0 di attività artistica, 

Venlidue anni fa la "Pa1'amount .. 
lanciava il suo primr: grande film, 
misuranle 250 metri, dal titolo (I A­
('IO!>S the Divide .' ,protagonista Nic\, 
Coyley, Il cartellone t!i que\1'aDno -
1908 annunziava 5 soggetti cia­
scuno di una parte, 
, Ncl 1930 la grancie Casa am~ri.cann 
lancia sul mercato cÌJ'Ca 65 flIms mi­
suranti dai 1500 ai ·iOOI) melri, films 
che sono proiettati in tutte le .parti 
del mondo con un SUC'('CoSSO continuo 
e sempre \el'escent~, 

Un ve l'o esercito di operai s.pecia­
IizUlli in ogni me'stier,' e il più JlU­
rncroso complesso d I grandi artisti 
:a\'orano ora incessantemente negli 
studi della "Paran~ount .. coprenti una 
arca complessiva di circa 1100 ettari. 

Nel giorno annivenario, il diretto­
re generale della pl'cduzione, m r., B, 
P, Schulberg, ordinò la cessazibne 
del lavoro per d ue m inuti in se'gno 
di omaggio al p r imi lavoratorI che 
geltarono le basi dell'organ izzazione 
IChe ora è f ra le più pJl.lel1ti d~ll'in­
d ust ria cinemato~raf\ca: 
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MARY o D ·E T T E 
·In Italia mal conosciamo, quando 

non li conosciamo alTrulto, certi otti­
mi allori 'Stranieri che pur passando 
più o meno sovente sui nostri scher:mi 
non sono llrel~eduti dalla 'Più chi3Jsso­
sa réclame. 

Se escludiamo gli alto l'i americani 
(c per americani intendo tutti co­
loro che hanno avuto la fOl'tuna di 
essere scritturati e lanciati da gli 

studios Idi Hollywood) i cui nomi e 
.le cui scmbianze i produttori si pre­
occupano di far pubbli'care su tulti i 
settimanali ~ompresi quelli di Posa­
'Piano sul Tanaro e Roccabacata lrufe­
riore, gli altri attori passano su i 
noslri schermi molto sovente senza 
che di loro si faccia menzione nem­
meno sui cartelloni programma. 

Succede cosi che se i nomi di coloro 
che vanno per la maggiore, spesso 
senza alcun reale merito al'Ustico, so 
no continuamente sulla bocca di tutti. 
molti nomi di altri, le più 'volte otti­
mnssimi atlori, si dimenticano alTalto 
se pur una 'volta ci sono slati resi 
noti. 

Se è \'ero che non è la réclame 
che fa un'artista è anl:he vero che sol­
LanLo con la pubblici1à si addita al 
pubblico un'aUore. AI pubblico starà 
il giudicare, poi, se questo ha dei me­
riti o meno, ma ad es'o puhhlico, ('0_ 

munque, bisogna addita1'lo. 
a}aUrice che presentiamo oggi ai 

lettori di <Juesta rhisla, è 'Pressoché 
scono~.:iuta al nostro pu!bblico perché 
le poche filma della quarantina da lei 
inlerpretate, che sono passate sui no­
-stri schermi, non trattandosi di pro­
duzioni americane sono state presen­
tate senza pubblicità alcuna, mode­
stamente, e quindi senza attrarre so­
verchia attenzione. 
~(ary OdeUe è una irlandese naLa 

in Fram:ia a Dieppe, uI).'esile, liliale 
: figurina mu.Jielbre, dal fresco "isetto di 
. . bimba illuminato da due grandi occhi 
clliari e circonrlato da un aureola di 
capelli dai riflessi cerulei dJ.e le for-

bici, a tutt'ag>gi, non hanno ancora in­
tlllClClltO. 

Amcora bambina e~lI fu Inizia.ta alle 
fatiche dell'arte sulle scene del teatro. 
ed entrò in cinematografla all'età di 
quindici anni. La sua .prima interpre­
tazione per la s~ena muta fu quella 
di Florence Dumbey nel film Dum bey 

e Son Ilna riduzione dell'opera di Di­
ckerrs, e la sua recrtazione parve cosi 
sincera, cosi umana., cosi' ~onvlncente, 
che critiea e pubbliCo la salutarono 
come la più sicura promessa de lo 
schermo inglese. Dopo un cosi lusin ­
ghiero debutto le sue interpretazioni 

-:-l-

cinematografìche non 'Si contarono ]>1U 

Essa prese parle a lutta una lunga 
serie di fi lma che ·Ia piazzarono in 
prima fila tra le giovani attrici dello 
5'~hermo inglese e le valsero una no­
torietà paragonabile a quella di cui 
godevano in Italia, certe attrici .nostre 
pr:!lna della débac1e della nostra in­
dustria cinematograllca. 

Non socldisfalla dei suc'cessi mie­
tuti nel suo paese, ~1ary Odette l>iù 
Landi si portò all'estero e soggiornò 
specialmente in Francia, a Parigi, ave 
prese ]l.arte, ricereatis~il11a dai pro­
duttori, a mollissime films accanto ai 
più quotati allori dello schermo fran­
cese. 

Ultimamente Carminc Gallone, il 
valoroso me!leur ell scene italiano, ha 
"oluto affidarle un ruolo in Celle qui 
domine (La donna che scherzava con 
l'amore), girato per conto della" Pa­
l'Ìs-Intcrna'tional .. e elel </uale è in­
ferprete principale la sua signora 
Soare, ed in (Jucsto che io stato il 
1uarantesimo film girato dalla Odelte 
in dieci anni di lavoro, lulti noi ah­
Iliamo potuto vedere (juali sono le 
l'Ìrtù 81'tistiche di <Juesta gio\'ane at­
'r1:e che meriterebhe di essere mag­
~iormente conosciuta anche tra di noi. 

:\[ary Odelle -è una cavalcatrice ec-
cellente, una nuotatrice cS)Jerta, una 
'ppassionata danzatrice; ma è innan­

d tutlo ulla donna dal cuore d'oro che 
~i occupa di quanto SO]lra sciltanto 
1uauclo glielo permettono j momenti 
'Ii libertà cIle le lasciano le opere fi­
lantropiche delle quali pel' prima COSII 

si occupa. 
Sicuro: perchè J)rima che a so<![Ji­

sfare le proprie ))à~siotlj, llei momenti 
di riposo, eSSa pensa a fare .del. òl'nç. 
Adorll i ,bimbi e 'per essi, piCcola 'fatina 
i di cui n'cchi riflet.tono l'azzurro del 
cielo, per l'Il protezione di coloro cui 
manca il sorriso di una mamma e so­
vente un , pane,Mary Odette si pro­
diga più ehe. può . . 

I ~Imbl lQudiuesi l'adorano e de-
I ,.l,r.. ; 



VOllO vedere in lei, cosi esile e così 
ibiomla, come una mammi~a le cui 
bianche manine sanno oglll dono c? 
ogni più tenera carezZo'l; una mammI­
na dalla fresca bocca che conosce. le 
parole falle per scendere al loro pIC­
colo cuore come una musica divina. . 

Dopo i bimbi, Mary Odet'l.e ~m.a gli 
animali (voi credeyate gli UOJllID\ m~ 
non è così. Gli uomini, se m~I, ~I 
aJlla dopo i bimbi, dopo gli animali, 
dopo lo sport, e dopo il cinem~togra­
fo ... ) e cre.do che essi non abblan? al 
mondo una protetll'ice più convl11ta, 
più ferven te, più sincel'a di lei . 

E li ama tanto che ller n~n man­
giare la 101'0 carne è vl"getanana. . 
. In Mal'y Odetle non si sa chi amml­
l'are di più; se l'altl'ice o la donna. 

Pel'CHè l'aNrice e la .donna hanno 
egualmente in lei l'esl>ollente più no-
bile e più vera, . 

Mary Odetle atlriee è una stud.\Osa 
cosciente uon mai soddisfatta di se 
stessa e che si sforza di fal'e s~mpre 
meglio, Con i suoi i n lel:"Ìsta.lorl non 
abbonda in dÌ's<:orsi attmenl! la sua 
arte, cerca fu{)rviare il discorso, ~arl.a 
di tutto e di tulti tI'alille che. di se. 
Tanto che quando il sotLOSCritto ha 
voluto eompHmcntal'la pel' le sue bel­
le interpretazioni ed ha tcntato farla 
parlare i n proposilo, non ha oll~11l~to 
che una laconica risposla : - VI 1'111-
grazio mollo per i voslri elogi c sono 
conlenta che il mio lavol'o stillo schel'­
mo vi sia piaciuto. 

&!. è tutto. 
Come donna Mary Odelle è l'e.~~r~s­

sione più vera della femmlDlhtà . 
Porta i capelli lunghi, r1fugge il lu'5so, 
veste modestissimamente e co~du~e 
una vita semplicissima. Non la .Sl dl-: 
rebhe un'attrice, ma una Ù0I1111na. dI 
casa, una piccola horgllcse che 1'1\1-

~hiude la ~ua vita tra ,le domestiche 
pareti. 

La sua fI'esca tbellez7.3, quella elle 
appal'isee così luminosamente,. anch.e 
sullo schermo, non è frullo di arl1-
fido ma è autentica. 

- Per mia natura nOIl amo le cose 
31'tefalle - essa dice. - La donna 
perde della sua naturale bellezza, se 
si dipinge, se ricorre agli I nstituts de 
beaute, lo non mi dipingo il viso, non 
mi dò il nero agli od.:hi, nè il rossetto 
alle lallhra e nemmeno lo sma1to alle 
unghie. Pel' mantenere la mia fre­
schezza pratico lo sport e niente altro 

·Cosi. 
,E questo lo donehbero meditare 

molte donnine eosidetle c h ic, attrici e 
non aUrici, maestre di una raffina­
tezza che sta alla femminilità, cosi 
come l'efebica bellezza del Narciso 
delLa leggenda può stare alla magni_ 
flea virilità del maschio. 

D. 

Abbonatevi! 
Farete Il yoatro Inter .. se e et darete 

an. proya di simpatia di eal yf sare­
mo rleonoace.tI cercando di mli'llora­
re sempre più Il nostro rlornale. 

c~~ 

Bnimoli otturi 
(Continuaz.ione vedi numer", precedente) 

Passiamo ora ai cavaJli, bestie cer­
to non meno inlelligenti dei cani. 

Nominiamo per primo Rex, l'asso 
dei eavalli ·selvaggi, che attualmente 
lavol'a per ]' " Vniversal ... Divel'se per­
sone sono al suo sen'izio e gareg­
giano in cure. 

E che dire del cavallo di \Vil1iam 
S. Hart che avel'a gli stessi diritti c 
la stessa rctrilbuzione del suo ]><\­
drone ? .. . 

:\la forse il più celehre di tutti i 
cavalli atlol'Ì fu Silver Killg (il re 
dI'Ile selve) morlo recenlemente, ..:he 
era il ca"allo del COml)ianto Frcd 
Thomson. SiI "l'I' amava recitare c 
monta"a su tutle le furie se si ae· 

~ool'geva che 'clurante l'esecuzione di 
)!Cene in cui egli avrebbe potuto cor­
rere qualche peri.c olo lo si sostituinl 
con altro comune cava Ilo. 

Inseparabile comllagno di Tom ~lix 

è il suo ca"allo Tony. Esso ]>er 110n 
albbandonare il suo padl'One ha già 
\'iaggiato in ael'Oplano. "arcato oceani 
c assistito a diverse cene offerte a I 
suo padrone. 

Ultimo della se;'ie viene Tarzan il 
cavallo di proprietà di !{en Mayuard, 
Esso ha interp I'etato eccellentemente 
molti ruoli ':avallini accan to al suo 
padrone. 

:\'on dubbiamo occuparci dci feli'li, 
ora? Sarebbe una ingiustizia pC\'ehè 
an\:h'e si hanno il loro posto tra gli 
animali-aUori. 

Il gatto POP1)Cr che venne scoper­
to a caso da un " metteur en scéne ", 
lavorò in molle commedie di l\fach 
Sennel. 

Un altro gatto allol'e, ~Iimi, dagli 
OIxhi slorli, è valutato 100.000 lire I. .. 
Un uomo non è valulato tanto ... 

Bom Hom, allro felino, è un al'.)­
re d~butlanle. A tutt'oggi non ha in­
terpretato the un solo film. 

Tra le scimmie ricordiamo Bobby, 
uno scimpanzé che st!operto dal Il mcl­
teur en scéne" Alfl'ed ~fachin, 1\1'>,­
lo recenlemente, ha inlerpretato il 
fìJ.m "B1ach and White .. , Egli vi so­
stiene il ruolo di suonalol'e di sasso­
fono. 

Non possiamo non nomillare i (ue 
leoni padre e figlio, di proprietà del­
la Il 'Metro Goldwyn Mayer.. che si 
stanno ora addestrando... per il fi un 
sonol'o. Il padre, che si chiama Le", 
compare sempre al ,princ,ipiO e :.l1a 
fine delle films Il M. G. M ... rappre­
sentando la marca di .fabbrica ani­
mata della Casa , Il figlio, al contra­
rio, lo si vede raramente perchè flLi­
ma di debuttare per lo schermo ha 
bisogno ancora' ... di studiare. Si chia. 
ma Tupy. 

Anche un pappagallo ch iamato Ja­
cky fa parte degli animali-attori. Lo 
veidr erno presto i'n un IlIDl 1!0D 'Lou,­
se Fazellrla. 

- 4-

Polremmo ora nominare tulti gli 
animali C'he Michael Curtiz ha chia­
mato a ... recitare pel' la 'sua Il Arca di 
Noè ,,' ... IMa questi de\'ono considerar­
si semplici comparse e nOli allimllli 
attori vcri e pI'opri. .. 

La forluna conquislata dagli anim.t­
li su nominali ha fatto si che oro 
l!ollywood si trova sotto una invasi/)­
ne di cani di gatti, di cavalli, cile i 
10\'0 1)adro~i assicuI'ano essere Il arti­
sti" nel vero scnso della parola l" 

che non attendono altro che di esse ­
''c messi alla prova. 

UGO BARTOLOMEO. 

•••••••••••••••••••••••• •• 
L'avventura 

di una mancata -diva 
Il " Secolo XIX ., pubblica questa 

corrisl>ondcnza da VIl' IlI;a in data lI) 
aprile: 

(e. m.) A quali conseguenze pos-
sa c01\(Iu1'l'e la mani,l dcI cinemato­
gl'afo complicala da c,uella .dei con­
corsi di bellezza, c slato dnl1ostrato 
ancora una , 'olta a Bu(lapcst. dal caso 
di un'attrice jugosla\:l, tale E1ella Pa_ 
1:110 per. che iel'i nottI' b stata salvato. 
11 slento dalle aCCllIC dt'l Danubio, 

Ma non si trattava di un suicidio. 
Compiulo il salvatl:;.:h le causc dcI 
semi-dramma sono state chial'ile sul­
la traccia delle di,hlarazioni della 
stessa salvata. La Pachoper era 'Stata 
nominata nel 1928 miss ZagalJria .. 
c il successo OttClluto davanti alla giu­
ria della sua cillà l'av('\,a inebriata al 
punto di credersi destinata alle più 
invidiabili fortune cinematografiche. 
l'art' infatti, la be. 1:1, alla volta di 
Bel'lino, pel'suasa di (Iilcntare steUa di 
prima grandezza in un) dei più cele­
hl'ati " stndi " dclla IlIctl'O]>oli tcde­
!>{:a; ma le sue speranze andarono de­
luse e da Berlino ]a povera ragazza 
passò a Buda'pest d)ve però non le 
arrise una maggiore fortuna. 

Ridotta in condizioni finanziarie 
non liete la mal~cala diva pensò allo­
ra di g~adagnare un gruzzoletto di 
" pengo .. con qualche mezzo d'ecce­
zione e scommise - ;n mancanza di 
spinti più bl'illanti - di gettarsi not­
telempo nelle acque d~1 Danubio. La 
sciocca scommessa ha frullato il q)re­
mio 'Pattuito anche - povera li miss 
Zagabria 1928 " - Ull s0 )enne raffl'cd­
dore. 

b'annata completa del ID!! 

SORRISO ILL USTRATO 

verrà spedita a chiunque invierà 
l'imporlo di L. 8-

. in vaglia o in francobolli -
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Pll'bbt!,("hlamo anl,be noI qu es lo .a1·tI~o l o 

già 'pUbbli cato d a dive rsi quotidIani nel" 
'Il(> riten iamo .. b~ le d Ichiarazioni ì~lIe 

<l oG l'n lna. In merito al film sonoro, Jn ­
lel·c: S(' r.anno I n o~'tr i letlor!. 

Parigi 
Questo è il grande studio - mi 

spioga Gcnina. - Ql'al'nnta melri su 
,'entidue circa. E questo è il piccolo 
diciotto su dodici, fra i due, in alto, 
la sala delle macc,hiue per la presa 
delle voci e dei sU:lni. 

IIn geuerale la~'oti"mo nel piccolo 
studio che ha un'istallo71cne consimile 
ma non uguale a quella del grande. 
I muri sono di dOP'J)Ì'> speSSOl'e c tra 
.essi uno strato di fibna di legno; i 
soffitti auche dOPi>i, isclati tra di loro 
da uno strato di segatura e nella parte 
superio re all'esterno 'Hl I< con tre-pla­
qllè . completa l'is :J lamento dei ru­
mori dall'alto. 

Le due pesanti porte d'accesso a 
pannelli di materia insonora, isolano 
lo studio dai rume·ri esterni circo­
stanti. 

AI di sopra della graUcciata di le­
gno SI svolge tutta la canalizzazione 
cleltrica. Per ragIOni tecniche parti­
colari, estremamen~c ill1portanti, dal 
'Punto di vista della presa dei suoni, 
tulte le canalizzazioni elettriche sono 
state chiuse in tubi melallici blindati. 

Dalla qlarte destra COI re una piccola 
.,galleria destinata a proieltori che 
possono !ÌConere a mezzI) di un veni­
<:ello istallato snlla ringhiera di proie­
zione. Il pa\'Ìmento è reso insonoro per 
quanlo possibile, a I!lt·ZZO di mate­
riali c01Upressi. 

La sala 
'Come ha visto, li a il graude e il 

picco lo studio, al pi:lIlterreno ~0110 
}stallati, una sala per gli operatori e 
uua sala delle ma~~;:ìllne destinate a 
fornire la corrente agli apparecchi di 
sonorizzazione poso i al piano supe­
riore. 

Questa sala è completamente isolata 
a mezzo di materie in~onore in ma­
niera tale che i rumori delle mac­
chine non possano giungere nel gran­
de o ncl piccolo studio ". 

Saliamo per visitarl'l. Anche qui 
tulto è a doppia parete, ed anche i 
"etri, che permettono la vista sugli 
studi, sono di.sposti in modo che i 
rumori esterni non dislurbino gli ope 
l'atori per la preSa dei -suoni. 

La sonorizzazione del film lI'VViene 
a meno di questi due apparecchi che 
\'ede, costnJiti in Germania da Tobis 
e trasportati ad Epinay, ove funziona 
no quasi giornalmente . 

Il problema della s(' i1orizzazione è 
stato minutamente sludiato e in gran 
parte superbamente ri~olto. <XIcorre 
lener presente che i T:Jlcrofoni han'no 
!>elDprc un'azione di preferenza per 
certe lunghezze d'onrl.l e che -è neces­
, ario poter motHfìc.ll·e a piacere il 

volume, il timbro ') l'acutezza del 
snono. 

Grazie alle continue modiflcazioni 
pratiche, si può agin! a corrente con_ 
tinua o a corrente altcrnata, secondo 
le richieste dei tecn ltc i del suono. A 
tal fine, i traoSoformat:q'i sono stati a­
dattali e pos.sono sl)n ire sia ad ali­
mentare direltamentel:Ji studi di cor­
rente alternata sia ad alimentare le 
macchine commutatri;:i che fornisco­
no la corrente eontinu:!. 

Mentre nello studio si 'I.gira" il 
film fotografico, i microfoni regi'strano 
le VOICi e questo avviene a mezzo di 
una sincronizzazione tra le due mac­
chine, quella puramente fotografica e 
quella della regÌ'str.lzione dei suoni. 

L'inllovazione intercs~ftnte è quella 
della possibilità di t:<lire le voci re­
I:istrate poco dopo l;eslX!uzione, a 
mezzo di dischi in ce .. u c'be vengono 
impre!lsi contemporaneamente al la­
voro di presa e di sonorizzazione in 
modo eia 'Poter darI' al .. metteur l'n 
scène ", la possi,bilità di constatare 
illl'tIlediatamente il risultato del suo 
lavoro. 

Ad ogni modo, nel campo della so-
1I0rizzazione "i è molto ancora da 
realizzare. Ad esempio, al fine di po­
ter dare ad un fìlm diverse edizioni 
parlate in più ling'le, ho usato, come 
nel film di pl'()ssima vi~ione, I l Prix de 
ncauLò \I , una sincl'onizzazione indi­
pendente e cioè, il film sonoro sarà 
costituito da due film, sincroni, ma 
dIversi, e cioè di qut>llv fotografico e 
di quello puramente SOlloro. 

E cioè ai mo"ime:Jti delle labbra dei 
pel'souag,gi, movimenti presi secondo 
la pronuncia muta di fl 'wsi iu diverse 
lingue, verranno adatt'lte in un secon­
do tempo le parole sonore riospon­
denti ai movimenti ,te~SI, ma espresse 
in effetto da attori delle diverse na­
zionalità, che hanno jJ solo 'Compito 
di dare la perfezioue dt'lla fras-e so­
nora, ai movimenti wca!i dei perso­
naggi cinematografici. 

Poièhè, per ora, an ,~h!! le pm grandi 
.. vedettes" del cinclna, non hanno 
quelle doli di dizione c di recitazione 
necessarie al film parlato. 

Ed auche Iwendole, c:;se si limitano 
alla sola lingua natale. 

- Quindi, il film si l'ealizza in ef­
fetto, in due tempi? 

- Preci·samente; non solo, ma an­
che per la sonorizzilziolle del fllm. E 
questo, in fondo è un bene per la 
migliore riuscita . 

- E lei ha fiducia ;ò c )1'avvenire del 
film sonoro c parlalo? 

- Grandi1isnna. Ogni giorno .più si 
delinea questa verità: il cinematografo 
può divenire la . più perfetta sintesi 
viva di tutte le arti: la pittura, la mu­
sica, la scultur.a, l~rohitettura, la poe­
,sin e la drammatica. 

Le realiLzazloni 
Vi sono poss-ihilità infinite di rea­

lizzazioni cocezioaa1i di una grandio­
silà e di un "path< s " finora scono­
sciuti c se si terrà in debito conto pe .. 
ogni film il fallare umano, come pun­
to di partenza c d'irradiazione delle 
scene, c cioè il fattMe ,,!ta come aspi­
razione di elC'VaziOtH.', di migliora-

mento, di di'venire, S('lIza duJbbio il 
cinematografo di d"lllltllli, sarà l'arte 
sintetfca c forse unÌl:.l che potrà ap_ 
pagare la sete di s(~gni e di sensa­
zioni che l'uomo na sempre avuto ed 
avrà inestinguihili. 

Un esempio, immaginiamo una sce­
na a teatro, una SCClI'l di tristezza o 
di rilJ1<]Jianto, o d'amorI: . L'anima u­
mana è talmente complessa, le sue vi­
,brazioni cosi varie e strane, le sovrap­
posizioni i grovigli o gli slanci im­
provvisi così inaspettati, la sfa~cetta­
tura di questo prisl\' :\ - anima cosi 
iIlumiuata - che non è possilbile ren­
dere la piena dei sentimenti con le 
~ole parole e la mirnic.l. 

Quante 'volte una frll~C o un sorriso 
o un gesto sono il risnltato di un 
improvviso ricordo di un suono, di 
una parola lontani~sima, di un og­
getto o della memol';a subcosciente di 
un altro stato d'anim ,) prodotto da 
l'allori allparentemellte in costrasto 
con gli effetti ullimi. .. 

Nel film sonoro e parlato si pos­
sono rendere questi f~ llori suh-co­
scienti che sono in fondo il vero pro­
fumo intimo della no~lra vita. 

Con sovrapposizior.i di !ÌCene visive 
e sonore, con ritorni di frasi, di suoni, 
di rumori e con il cr,mllles<so sinte­
tico, velocissimo baie laute di essi, è 
possilbile la realizzazione di questo 
lontano presente, di questo mÌlStero 
realtà. 

Non solo, ma a volte baster'.. un 
semplice commento ù'un suono, d'una 
nota improvvisa, ad ua atteggiamento 
di un personaggio per proieltarlo im­
pravvisamente solto IIU angolo inter­
pretativo insospettato. 

E trBlSportiamo il problema nei 
drammi grandiosi dell,~ forze naturali, 
c in quelli ancora più S<'onosciuti del_ 
le macchine, della p01!sia, della mu­
sica delle malcChine. 

Le realizzazioui vell'anno a molti­
plicarsi all'inflnito fin ,) alla concezione 
della polifonia di tntti gli stati d'ani­
mo e di tutte le forze vitali e di tutte 
le vibrazioni della m.,leria. 

Come vedono, il campo è vastissimo 
e vergine e pieno di promesse. 

xxx 
Sono stato vicino a Genina, spesso, 

durante l'ultima sua realizzazione: 
" Prix de iBeautè Il un film che mo­
venno un soggetto di vita nonna le, 
grazie ad un'arditi~~ima trovata tecni­
ca, passionale, nuovissima del .finale, 
costituisce senz'altro i: film sonoro più 
importante che sia stato creato finora. 

Ho avuto octasi::>ne, quindi, di po­
ter apprezzare da v~cii1(l questo nostro 

(..segue li pag'lna 9) 



TI ccelli da preda. 

Tradhnento. 

L'impronta rossa. 

Napule e Surriente. 
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, 

COLUMBIA PICTURES 

Uccelli ' da preda 
Intel1PreU : 

PRISCI'LLA DEAN: .Elena Wayne 
lIlJ.GH ALLAN' : AcllHle MnlltO'Il 

GUSTAW VON SEIFFElll/T;!:: 
Jactl Bart 

BElN HE:'iDJUKS : '.u ca Brlg'gls 
1rU:iOS FJUTZ - SIO, CY BRACY : due com­

IJ)JlI:I 

RetaJlzzazlone di JA~IES CRAFT 

da un romanzo dI DOI,OTIIY HOWELL 

IUduzione ItaJl.ana di FIlA:\'O) DESM .' 

Una associazione di ladl'i capitanala 
da una donna, Elena Wayne, opera io 
grande stile in una eitlà del Nord .\­
merica. Elena 'Vayne tuttavia un bel 
giorno viene acciuffata in seguito ad 
un furto e finirebbe in prigione se Il 
derubato, il noto banchiere John Ha_ 
miIton, non ne sollecitasse la libertà 
che per un riguardo a lui viene ad 
essa concessa. 

'Qualche tempo dopo la bella Elena 
dalle unghie lunghe si reca al ballo 
delle Belle Arti dove con arte n,>n 
meno bella delle arti suddette con lo 
aiuto dei suoi seguaci compierà un 
furlo sui generis. E il furto, consi­
stente nel portare via tutte le pelliccle 
depositale al guandaro.ba, avviene bel­
lamente mentre le proprieta-ie tiene 
pellicce in parola si entusiasman» ad 
una danza che sta eseguendo la bella 
capobanda. 

Non contenta di ciò Elena 'Vayne 
ruba anche un cuore appartenente ad 
Achille Hamillon, figlio molto unico e 
abbastanza raro del hanchiere e!1;J un 
giorno la sottrasse alla prigion~, Egli 

- si innarncra di lei, lei si innamora ,'i 
lni, e la cosa va a finire nelle orec­
chie del banchiere. Questi natural­
mente 110n . ammette che suo figli" nb­
bia relazioni con una donna che non 
sarà leggera, magari, ma che fa di­
ventare leggeri coloro che avvicina se 
hanno il po.rtafoglio ben fornito, e 
S'i reca quindi a casa della donna per 
pregarla di a'bbandonare la tresca col 
suo rampollo. 

In casa di Elena \Vayne il !banchiere 
trova , della 'gente e tra questa una 
persona che avrebbe fatto a meno vo­
lentieri di incontrare: Jach Bart, che 
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fn compagno di carcere del banchiere. 
Perchè si, il banchiere è stato per il 
pa'ssato in prigione in seguito a ,poco 
oneste facccnduole, ed ora teme ehe 
Jach Bart canti ai quattro venti la 
cosa. 

E infatti Jach Bart fa del banchiere 
oggetto di ricatto sotto la minaccia di 
rivelare il suo passato. 

Il banchiere promette di versare a 
mano del ricattatore la somma che 
questi gli ha richiesto, ma le cattive 
speculazioni nelle quali si è ,gettato 
lo hanno presto roviuato. Egli, anzi, 
è imbarazzatissimo pro'Chè a giorni 
dovrà presentare il bilancio ai suoi 
azionisti, e questo Ibilancio è disastro­
so ... Che fare?.. Simulare un furto? 
E' una via d'uscita... Il banchiere si 
decide a rkorrere a Jach Bart perchè 
con la sna banda svaligi la Banca di 
quel poco che ancora contiene 

La notte in cui la banda, che è 
guidata dallo stesso banchiere, si in­
troduce nella Banca trova Aichille Ha­
miIton ancora al lavoro. Qnesti, che 
Don individua il padre tra i ladri, te­
lefona alla polizia. ,Ma nel frattempo 
Elena Wayne che è venuta a cono­
scenza del fatto, non volendo che A­
chille sia l'involontario autore dell'ar­
resto del padre accorre alla Banca 
per illuminare il giovane sulla ve­
rità -dei fatti. Ella trova Alchille alle 
prese con Luca Briggs, uno della ban­
da di Bart e che è stato anche uno 
dei di lei corteggiatori. Achille ha 
presto ragione di lui e allora Elena 
può avvicinarlo e spiegargli come il 
furto che sta avvenendo sia stato esco­
gitato dal di lui padre. Il giovane fa 
per precipitarsi a salvare il genitore 
ma... un improvviso cataclisma scon­
volge la città fa diventare anche la 
Banca un mucchio di macerie e tra 
queste trovano la morte e onesti e ma­
scalzoni. Il bilancio della Banca è 
cos1. ... in regola e il banchiere pure .. 

Ho dello che sotto le macerie hanno 
trovato la morte tutti quanti? Ebbene: 
mi sono sba'gllato percbè due persone 
sono rimaste incolumi. Chi? .. IMa c'è 
bisoguo di domandarlo? I dne super­
~titi sono il prode Achille ed Elena 
redenta i quali per mandare a casa 
contenli gli spettatori promettono di 
unirsi presto in matrimonio. 

TOMASO BENDAZZI 



UN FILM "PARAMOUNT" 

TRADIMENTO 
JuteJ1l)reti : 

B\lIL J,\':'iNINGS : "'oldl. 
GUlY COOPER : Andrel 
E. THER R."'LSTO:\': V1'ODl 

rUm sonoro slst~na '·lT .... PHON,E 

He&llzzato da LEWIS IItILESTONE 

Siamo in un ,·maggio del noro, tra 
le alte montagne nevose. 
. Vroni ama Andrea ed è liinceramen­
te ricambiata. Ella non esita a far do­
no della propria vcrginità a colui che 
ad ogni modo la farà sua sposa, do­
mani,- quando 'sarà ritornato dal vi~g­
gio per il quale egli deve ora partIre. 

Il tempo passa. 
Quando Andrea ritorna e va in cerca 

della sua piccola Vroni apprende che 
ella non ha atteso il suo ritorno. Quel 
'giorno stesso ella è andata sposa a 
Poldi, il bOl'gomll'stro, un "pacciO'Cco­
ne » d'uomo cbe potrebbe essere suo 
padre. . 

Andrea, avvicinatos"i alla casa del 
novelli sposi dove, tra musiche e balli, 
si festeggia l'avvenimento, riesce a 
farsi scorgcre dalla donna non più 
sua che esce fuori. L'incontro è dolo­
roso. Il giovane rimprovera alla donna 
di non averlo atteso, questa si scolpa 
per~hè a sposare il bol'gomastro vi è 
stata forzata dai genitori. 

Anni dopo. 
Andrea viene; ogni carnevale, a tro­

vare Poldi. Vroni gli rimprovera que­
sta visita alla quale egli aveva pro­
messo di rinunciare. Ma egli non sa 
resistere: che almeno una volta all'an_ 
no gli sia concesso di vedere, di vi­
vere qualche volta vicino alla donna 
amata, a quella che è stata sua un 
giorno e che ora non lo è più ... 

Eppoi... eppoi. Vroni ha avuto due 
bambini, che ora sono già abbastanza 
grandicelli, e il primo di essi è frnllo 
della relazione corsa tra lei e lui. .... 
Egli viene anlche per veidere suo figlio. 

Quest'anno Andrea, più commosso 
del solito da 1Ie accoglienze cordiali 
del buon Poldi, decide di rivelargli la 
verità di dirgli che Vroni prima di 
sposa;lo è stata sua e che il primo 
bambino dei due che ha dato alla luce 
è quindi suo. E vuole che Vroni sia 
quella che faClCia questa rivelazione. 
Ma Vroni scesa nella sala trova il 
marito e i figli che le si raccolgono 
attorno affettuosi più che mai dato che 
è il giorno del suo compleaDIllo. E non 
osa parlare. 

Tenta allora patlare Andrea nel po-

meriggio, mentre la casa c in festa. 
Ma neanche egli ha la forza di farlo. 
Poldi è così buono ... Poldi è così fe­
lice ... che non si può avere il coraggio 
di fargli una rivelazione tanto terri­
bile. 

Vroni si è trascinata fuori di casa; 
Andrea l'ha seguita poco dopo. Egli 
le giura che partirà, ora, e per sempre, 
onde non turbare oltre la serenità del­
l'unione tra Poldi e Vroni. Poldi non 
saprà mai che uno dei bambini dati 
alla luce dalla sua donna non è suo ... 
Intanto, poichè quelle sono le ultime 
ore che i due amanti di ieri hanno a 
disposizione, pev~hè non tra scorreria 
allegramente? ... Ecco i due bambini 
di Vroni che, sopra una slit,ta loro 
regalata da Andrea, fanno corse pazze 
sulla neve. Ed ecco una moltitudine 
di gente, uomini e donne, grandi e 
piccoli, che li imitano ... Tutti sono in 
maschera. E' carnevale... Andrea e 

Vroni hanllo una comune idea. Si met­
tono an<th'essi sul viso una maschera 
to lta ai due bimbi di Vroni. Faranno 
anch'essi una corsa su la slitta ... Tra­
scinano l'arnese sull'alto della pi'sta, 
vi salgono 6 ... giù, in "Volata folle .. . Ma 
che succede? Davanti ad essi appare 
un'altra slitta "Che, chissà come, si è 
arrestata... Ci sono sopra i due bam­
bini di Vroni e stanno per essere in­
vestiti .. . Andrea onde evitare l'investi­
mento fa ,saltare la propria slitta fuori 
della pista, e questa 'corre a investire, 
violentemente, un aFbero. Andrea e 
Vroni sono Sbalzati fuori, slbattuti 

contro il tronco deIl'albero ... 
La donna in qnell'urto tremendo, 

ha trovato I~ morte; Andrea le soprav­
vive ma gra,vemente ferito. Il 'cada­
vere di Vroni viene portato a casa 
ISna; l'uomo all'ospedale. 

Il dolore di Poldi è immenso. Non 
ha lacrime, egli, ma il ISUO strazio è 
interiore. Solo più tardi, quando la 
moglie riposa nella tomlba, Poldi aggi­
randosi nelle stanze dove la morta 
regnava ancora poChi giorni prima 
trava le lacrime. E piange abbrac­
ciando le vesti ch'ella aveva indossa to, 
'Singhiozza nascondendovi il capo 
dentro ... 

Ed ecco la rivelazione terribile. Nel 
cestello da lavoro della morta egli 
rinviene un biglietto di Andrea, il I»i­
. gHetto in cui il giovane diceva.a Vroni 
ch'era bene elle confelisare al marito 
il suo antico fallo, e come l'uno dei 
bambini fosse fr.Jl'Uo di questa colpa. 

Il dolore dell'uomo si trasforma, di­
venta odio... Odio verso la memoria 
della morta, verso lA nrl rea, verso i 
bambin i .dei quali l'uno non è suo ... 
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E afferra i due piccoli, corre all'ospe­
dale, si avvicina al letto dell'agoniz­
zante e, insensibile alle sue parole che 
chiedono pietà, "Vuole apere quali dei 
due ragazzi non è sno· ... Andrea, che 
capisce come sul capo dell'innoccnte 
cadrebbe l'odio dell'uomo, mente .... E 
addita come suo figlio il più piccolo, 
(fu elio nato invece dall'onesta unione 
di PO'Idi 'Con Vroni. .. 

Nell'animo straziato di Poldi si fa 
strada l'idea di un delitto. E un mat­
tino preso cnn se il creduto figlio di 
Andrea lo porta in montagna inten­
zionato di s'barazzarsenc precipitan­
dolo in un abrsso. Ma quando egli 
giungc al lnogo prcscelto e guarda la 
voragine, tutto )'orrore del delitto 
pensato gli appare e si lascia cadere 
ai piedi di una crocc implorando per­
dono da Dio ... 

Ma che avviene? Il bimbo ha preso 
un capo de)1a fnnc che Poldi aveva 
portato con se e deposto a terra. La 
trascina, 'Camminando all'indietro, e ad 
un tratto precipita. Poldi, terrorizzato 
fa in tempo ad afferrare l'altro capo 
della fune ed a salvare, dopo sforri 
sovrumani, il bimbo Che pochi mo­
menti prima voleva uccidere. 

Quando rientra in casa egli accu­
muna i due Ibambini nati dalla morta 
in un solo abbraccio. Ormai amerà 
cosi il suo, figliolo, come l'altro, po­
vero innocente ... 

Così lo vede la mamma di Andrea 
che, in ,gramaglie per la morte del 
figlio, è venuta a trO'Varlo. Ella porge 
a Poldi una lettera che il figlio le ha 
scritto prima di morire. " Temendo 
che Poldi si accani~se contro il figlio 
mio gli ho mentito. Mio figlio non è 
il più piccolo ma il più grande. Va a 
ritirarlo, mamma, e di a Poldi che 
Vroni ha peccato con me prima di 
sposare lui. Dnrante il matrimonio gli 
è stata sposa fedele ... Il 

PoMi ha un brivido al pensicl'o che 
colui che aveva p(,llsato di uccidel'e era 
proprio il figlio suo ... 

E rrmanda la donna dolorosa .. . No ... 
egli non le darà il .fIgHo di Andrea I... 
Poidhè egli è nato da Vroni lo con­
sidera figlio sno ... gli vorrà benc come 
all'altro ... 

Il 111m di Lewls '11lel\te·ue ~ beJlo e per 
l'umano ~oglfetto e !T'er la cura con la 
quale ~ stato In: ren·lIo. Unk o dIfetto: le 
rmonlaJj!"ne creaLe nello tH1ldlo e ! roMal!. 
Peceato! Le scene rhe 5! ;;\'01j!"0110 In 
monllaj!"na, quelle pIù (trammatlche, a ve· 
fler!e El ·e8'llJ.te con mOl'tRgne di CaJrlirpesta 
e con fondali da O'Pert;q,:J. · stonano BJI'OiPrlo. 
oL'fnt~retazlone da J)artp d! Ell.nl'l Jan­

nlng<S è seTlJll)llc-ean6'!1te superba. Non è 
stato aU'altezza (leU'lnt('rprell3zlone (li 
• Gorgo <leI peccato. che tra le lllms 
tnterpetate In America l'l'sta II suo caDo· 
lavoro, ma ru m aglJl fi co. ad ognI modQ . 
L'Amerfca rlmand-anltol0 in Eu.r~a ha per­
duto un' ele;mento cbe In casa prOiPrla non 
troverà maL- Ma gIIl -amnicanl I 101'0 gran· 
dì ,,"torI Il 11'0",.'3'110 np!!p" • j!"ir"Ls. e nel 
dr'l'crsi Tom ,'lJx... . • Dp ·gu tlbus .... 

Gary Cooper e Esther Ha!slon hanno de· 
gTlsmente assocol1llato Il grande Mtore. 

P E:-ÒOlffin.' . 



FOX FILM 

IntcI'preti : 
GEORGE o' DRlE~: Dk J.. . 

: Bill. 
NORA LANE: Dot'a 
FARREL :lJ.AC OONALD: l'amico dI IHcJI. 

ReallzZlazlone dI DA' ID BUTI.ElI 
R1dulilone lta!lvna ÒI 

VITTOllIO MALPASSUTI 

I fratelli Bill e Oieh Norman si 
imbarcano pCI' un bl'eve viaggio di 
diporto a h01'<10 di un " yackt .. di pro­
prietà di uno di essi, Dich, e appro­
dano a l'isola di S. Spiridione, un'iso­
letta SI>erduta ilei Pacwco. 

.\ncorato nel porticciolo di S. Spiri­
dione c'è un veliero comandato dal ca­
pitano Sorre\. Su (IUesto veliero, certo 
Chark aiutato da \Viki, il servo ma­
lese di casa Sorrel, imbarca clandesti­
namente dci cinesi eontraiJJbandieri. 

Dora, la tiglia del capitano, viene a 
scoprire l'csistenza a bOI'<lo di qUl.'sli 
ultimi e vorrebbe l>adarne a l padre, 
ma \Viki la dissuade prospettandole 
una possibile vendetta da parte di 
Chark. La fanciulla si ripromelte, di 
conseguenza, il silenzio, ma si fa pro­
mettere dal malese che i cinesi sa­
ranno a l piil presto sl>arcati. 

Nel fl'alteDl1>0 Bill che si è arram­
picato a bordo del \'eliero SCOl}l'e l'esi­
stenza dei contrabbandieri. Ma Chark 
e \ Viki onde impedire eh'egli possa 
parlare lo assaltauo e lo abbandonano 
1>oi come morto. 

Vel'so l'alba il giovane vie::le rit l'o­
vato dal fratello Dich che II) popt:1 
nella casa di un dottore nell'illtcrao 
dell'isola. Quando Bill è in gmtl:> di 
poter dil'e quakhe 1)arola, Dich cI'ede 
di capÌl'e che di quanto è a\'vcnut"J sia 
causa anche Dora Sorrel, e ,")n l'in­
tento di chiarire ogni cosa 'ii r~a Il 

casa di lei . Ma il giovane nl)a rie~~e 
a ca\'are nulla dalla bocea della fa n ­
ciulla che, impaurita dal ser\'O male se 
n011 osa pronunciarsi. Dich rimane 
nella con\'Ìnzione ch'essa sia UIl'1 dc lJ r 
colpevoli del tentato a'ssQssin(o del 
fratello e si naseonde nei pressi per 
seguire gli avvenimenti. 

A notte Wiki corre ad av.vis8l'e 
Chark come i cinesi s iano stati sco­
perti. Conviene allontanarsi, quindi 'l I 
due uomini si recano a hordo onde 
fare i loro fagotti. 

Ma a bordo si LI'ovano già Dich e 
Dora, D ich che ha tl'O \'a to vicino al 
corpo ciel frate llo una piccola impron­
ta di scal'petta femmin ile, e sempre 
convinto che il ferimento di Dill s ia 
d ovut o alla l·aga7)za . IMa a convincerlo 
d el eontrari'O 'bas ta una conversazione 
ch 'egli sorprende t ra \ Viki e Chark, 
eon versazione nella q uale \ Viki dice di 

essere stato lui Il fal'e l'impl'onta dopo 
il ferimento di Bill. 

Oich, allora, piomba dl~ .... auti ai due 
banditi e illgn;ggia con essi una lotta 
fel'oce. Ma la peggio, si capisce, sareb­
be la sua, se all'improvviso non ca­
pitasse in suo aiuto un !l'mico. Chark 
"iene sl)lidamente legato; il servo ma­
lese seompare nelle on:de. 

Bill, intanto, si è messo in via di 
guarigione. Al suo capezzale Dich e 
Dol'l\ Sorrel si scambiano una pro­
meSSa d'a tllOI'C. 

'~ al'lcala la l'f!-('Ilazlonc del O' Brlen, 
Iluona quella di :'iora l.ane e Quella del· 
l'atlorf' rhp ·;ostl~nr la p8r~e di BilI. 

llARIO &lEREU. 

Non lo si direbbe a vederla in 
una attitudine si pensosa, ma è 
proprio lei, la nipote di Zorro 

l'indiavolata Bebé Daniels. 

Dell'annata 1921 di 

CIl~E SORRISO 
abbiamo ancora dlaponlblll I Numeri 
dal 1 al 24, contenenti : 

Recenalonl del migliori filma pro-
Ifl'ammatl la italia durante l'anno; 

Biografie di art18t1 ; 

Clnecurl081tà ; 

N~.,elle e raeeontl ; 

Fotop'afie degll artisti plà noti. 

Claseun numero ylene Ipedlto die­
tro l'lnylo di cento 30 In franeobollL 
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ANV FILMS 

LUCIC'\ 7..A:-iUSSJ : LucIa 
GO DI TEFA.'lO : Carluccio 

A,UDERTO DA:'o/ZA : Alberto 
OEMIMi.-\ DE FERRAlRI: donna AdeMolde 
<If!AlHLA ANTONEillLINI: un'a"'vC'llturlera 
F\AIRlNAl'l: Il ,PIIICI'l'e dI LucJa 
POCJIET: don ArLstide 
Dlli"iA DJI:'o/I: un'amloCa 

ISlPII·ata. daUa -canzone di 
E. MURGOLO ed E. '!'MJ,LIAF'mlll 

Wealurr \'I:'iOE;,</ZO RERGA)IO 

n ,IIZ7,az. di l 'U\LIlO 31.\111 .0\ DEI. COl.LI: 

Nell'ineanto della gentile Sorrento, 
Carluccio dimentica fra le braccia di 
una seducente e capricciosa a~""entu­
riera il puro affetto della sua 'Lucia, 
cui egli tolse il fiore dell'innocenza :! 

che perciò lall'gue, rin'chiusa dal Padre 
nel "Ricovero delle Pentite ", 

Ma disilluso e pentito, poi, vuoi.' 
redimersi e cel'Ca r ifugio nella lon­
tana Am~rica dove, lavorando dura-
1ll:ente. mira a farsi una posizione 
che gli permetta di riaccostare Luciu, 
Questa, intanto, divenuta maclre, scap­
pa dal Con'vento ansiosa di vivere uni­
ta alla sua creatura. 

Morto il padre Lucia si trova t ulla 
sola a lottare con resistenza. Indotta 
li calcare le seene del "Varietà n !òU­

scita iugiuste maldicenze che giu ngo­
no fino a Carluecio, 

Passano gli anni. Gli stenti c ie 
lotte incessanti per il trionfo dellu 
propria onestà fiaccano la povera don­
na che, ammalata e disfatta, >subisce 
lo strazio <ii vedersi 'strappare il par­
goletto adora to pel' la inelu ttabile nc­
('essitil di affidarlo ad altre cu re. Avvi­
lita e stanca la derelitta chiede all!l 
mOI·te pace c riposo accostando alle 
labbra il veleno li<beratore .. . 

-Ma, co,m'è natu rale, la stor ia nUIl 
può fi n ire tragieamente, .Lucia non 
muore, <Iu indi, ma vLve per l'am ore 
di Carl uccio tornato a lei ch e ama 
più di prima. 

Ancora run 111m ehe ba ,per srondo J'jn­
cantevole NapOi'1 (' Sorrento, dO'V'uta o \"l 1\ 

realizzazione <II Ubaldo del Colle ed In­
lef1Pretato da attori {loU ana Clnemato­
!l'ra.fla ltulklna. Lu'Cla Zanussl In un ru·)· 
lo piuttosto ijacrlmoso non ba recl tdto 

o('(ml'.l avrebbe potuto. Ugo DI Sterano ha 
r/ltto del "UO rne811io; bene l'Antoneltinl 
e au ,De [o'eITarl .c<Xldluvale a1la men peg· 
glo cfa - tllttl gOl all'rl. Buona. 1-8 rotografia. 

Ell~"IO noccusl. 
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gr,lnde metteur en scèJle, grande so­
pratutlo dal lato di arte modernis­
SIma, d'avangualxlia, di genialità in ­
dis<."utibile che ono,'a l'ILalia all'estero 
ove è circondalo d,l una stima e da 
lilla considel'azione eel'E:zionali, 

E più volle, durante qualche mi­
liuto di tregua, Gemna mi ha espresso 
il dolore sincero di d " ver dare la sua 
opera a società stl'aniel"~ e di non potei' 
creare i filrns in IlaPa con tutto l'ap­
porto magnifico delle nostre luci, dei 
' Ioslri autol'i, dci 11\lstl'j attori, della 
lIoslra an;ma italiall~, in una parola, 
per le più supel'oo ]'('!tlizzazioni. 

1\1a chi sa che GCUi,lfl uon giunga a 
conc['etal'e le sue nobil i aspi l'azioni 
l! I l'a }lrcve? 

Ad ogni modo hisogna ns-sal'C un 
punto impol'tantissimo: Pril' de Beau­
tè benc'he sia il film realizzato da unII 
società fl'ancese, è 'III film italiano, 
Poichè il creatore di esso è un italiano 
'poichè l'animatore, l'esecutore, il 'CO­
~truttore è un italilln'l 

Comc, in fondo, S~LlG italiani gli 
altri films crcati da Gcnina: "Qual'­
Ilere latino .. in prima linea, 

E a proposito di " P!'il' dc Beautè " 
uci prossimo mese sal'ò in grado di 
.poter dare una nolizid che farà pia­
cere a tutti gli italia ti veramente sen­
sibili e al>passionati dci moderni pro_ 
blcnu dell'aI'le cinematograflca, 

Frunresco Monarchi ....... ...,.........,....,..........,.".. ..... .....,........ ........... """""" 
Parliamo un po' 

di Winifred Westover 
WINIf1RED WESTOVEH la protago­

nista di Lummox, il fi~m diretto da 
Herbert IBrenon, è (,!'q nella sua vi)]a 
di .:\IaliJm Beaeh, vìo:in'l ad Hollywood 
in allesa della pl'ima rapprescntazione 
di questo film che di cesi ri1Jadil'ii la 
sua fama di esimia aUricc, 

Erano ormai otto an'li che la 'bella 
attrice si el'a ritil'ala da)]e &cene, Essa 
è stala la prima 'IInglie del celebre 
attore cow_boy \ViI!iam S, Hart e la 
compagna di Douglas Fail'banks nei 
primi flIms 'ehe lo rivelarono al gran 
-pubblico, 

Lo scorso auno lè cnpi tò tra le ma­
ni il soggetto di Lummox, scritto da 
Fannie Hurst c pc: il quale Brenon 
cercava vanamente un'intCl'!Jlrete, La 
viccnda appassionante la indusse ad 
offrirsi 'Per la dime ' le parte e non ci 
volle molto a ~onvincere i due artisti 
ad assegna l'gliela, 

Essa si ad~ inse al Icvo ro con entu­
loiasmo, e per ;ld:tttal'e anche il SIlO 
fisico aU'csigent<: della parte riusci ad 
ottenere in poche settimane un au­
mento di peso di ci l'ca otto chili, sot­
toponcndosi ad uno 'speciale regime <Ii 
uutl'izionè, Ecco ,perchè mentre tante 
altre altr~:i per con~el'\'are i loro ruo­
li di amorosa debbpJ.lo salvaguaTdarsi 
la linea, Miss \Vestover ha ;.fo~-uto, con 
difficòltà .forse ma.g~:ol'C, fare il con­
tr~Il'io, 

c,~ 
. :. .: . .: : 

A quale film appar-
tiene questa scena! 
Tra quei Ilettori che 
me lo diranno (senza 
sbagliare, ben inteso) 
ne sorteggerò uno da 
prem.iare con una se-
rie di riproduzioni di 
artisti, Scrivere su car-
tolina postallC e non 
oltre i sette giorni 
dalla data di pubbli-
cazione del presente 
Numero. 

MINO, 

: : : : ~ 

la mania ~~lIa ma~r~lla fa vittim~ a Hollywoo~ 
La tristissima 1101;) oell'attricc ame­

'.'Ìcann Allyn !<ing, chc fu una dcllc 
più famose bellezze del l eutro dellc 
u Folies .. , suicÌilatr.~i gettandosi da 
una finestra del su.) a)'J>arlamento al 
qninto piano, dopo una lunga malat­
tia nCI"'osa .dovuta, secondo le suc 
stesse confessioni, agli sl'orzi dispe­
rali fatti per dimng1'jrc, s fol'zi che 
però non portarono ad altl'O risultalo 
che quello di rovinal'c la sua salute, 
mentre lasciarono totalmente inalte­
rata la causa che Ire anni prima l'ave­
va costretta ad abbandon'll'c Ic sccne, 
ha richiamato l'atlenziolle gencl'ale su 
questa pericolosa mania, tutt ora cosi 
diffusa tra le donne, quella di dima_ 
gl'ire a ogni costo, sottoponc ndo 1'01'­
ganismo a ogni sfol'zo e a qualsiasi 
pl'~vazione, 

Ol'n. che la Il'agica /lne della signo­
l'Ìn9 J{ing ha richi.lIlloto l'attenzione 
del pu.bbl~= o, SOIlO lI ~citi fuol'i dal­
l'ombra, in cui el'a'lO stati finoru te­
nuti, molti alt l'i fatti c episodi as-
5ai significativi, ntt dbuiti alla slessa 
caUSd, C secondo i qt:aI. la mOl'le l'e­
eenle di un certo I11l1l' Cl'O di "slclle .. 
di Hollywood, sarcbhe appunto da at_ 
tl'ibuirsi al prevalc:,c ;\~i piil assurdi 
sistemi .di dieta, p, l' comballel'e l'in­
cipiente grassezza, che per le aUrici 
siglli.ficberebbe un \'e"1) disasll'o, E ,.o­
sì tra i molti casi', ~ i ci ta a quest ') 
proposito quell di una attl'i'Ce llssni 
nota, ANNA Q, NILSON, che tro,'asi 
in pcricolo di vita, pel' la l'ottUl'a del 
bacino, in seguito Il t:IU gl'ave cadu­
ta da eanillo, 

Anche lu Nilson san·b lle una vitti­
ma della " magreZZ3 " poichè si assi ­
I('ura che sia si rifiulal.1 di scguire il 
<consiglio dei mcdki caranli, di nll­
ll'irsi abbondanlemc nl e pcr sostenel'­
si , lemendo che q~Hsto l'avreb1)e fal_ 
ta ingrassare senza pira spel'allza di 
l'Ìdi.venLare magl'a in seguito , Lo stes­
so si può di're per l'altl'ice MARIE 
PREVOST, l'ccentCll1cntc sottoposta a 
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IIn3 gl'il\' J operllzÌ'lnc chirurgica. Pa­
]'l'c"hi giorni 01' ~ono ella cadde im­
fll'OH'isamente ma lat .· , c i medici chia­
mati al suo capczz..\le hanno di:chia­
l'ato che la mala!t13 è dovula alla 
diela segnita dall'atll'Ìce nella speran­
Za di dimagl'ire, 

Un'alt l'a vittima cl Ila steS>Sa mania 
~cl1thra essere anche l'attrice RENf:E 
ADORf:E. chc t rov:' si ricoverata nel 
sanatol'io cii La Crcscenta, affetta da 
IIna fOl'ma pill'lto,t) grave di bron ­
chilc, l'he l'obbliglH 1"1 a rimanere ri­
'overala nel sanato!':o per olt re tre 
Illesi. A quanlo affe~mano i medici dcI 
sanatorio, la gravi' I della ma1attia 
'arebbe da altri'lluirsi allo stato di 
c~eessi\'O Ìl1ClebolÌlllcnto dell' or'gani­
SIIIO, causato appunto dag1i sforzi ai 
quali esso sarebbe stato sottoposto 
dall'altrice pCI' nO"I iT!bl'aS'Sare, 

Questa mania nOli è però soltanto 
risll'etla alle altrlci di teatro o dello 
u'hel'mo, ma, alimc:Hllta anche dalle 
I endcnze della mod,l, ('SSa va sempre 
più diffùndendosi tl'a le donne in ge­
IIcl'ale, A <Iucsto pnposito, le più emi­
nenti personalità del campo medico 
amcl'Ì('ano dichiara n,) che la • mania 
<iclla magl'ezza è p!'ccisamente re­
sl>ousabilc dell'impl'ess;onante aumen­
(') che si vcrifica d.' tem'Po nel nu­
mCl'o dci deccssi p~r tubercolosi tra 
le donne, e spccialmeJ.tt: tra le fan­
ciulle, 
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CINE SORRISO 
LETTORE I 

E' IL SOLO GIORNALE CINEMATO­
GRAFICO CHE, NON OSPITANDO 
ARTICOLI RECLAME DI N1ISSUNA 
CASA, E' FATTO PER IL PUBBLICO. 

B' QIDNDI TUO PRECISO DOVE­
RE ABBONARTI, DIFFONDERE IL 
GIORNALE, PROCURARGLI NUOVI 
LETTORI E NUOVI ABBONATL 
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OARV COOPER 
notto robusto, che più tardi gli s pet­
tatori delle sale cinematografiche ap­
'Plaudiranno su lo schermo. 

Qualche anno più tal'di Gary si 
porta a Los Angeles, a Hollywood, 
anche lui tentato come molti dalla 
carriera dnematografica'. Riesce ad 
ottenere presso questa e quella Casa 
qualche scrittura come comparsa, si 
fa notare per la sua prestanza f1ska, 
per la sua disinvoltura. Gli si con­
fidan o quindi piccoli ruoli, lo si el.!­
va in breve al grado di primo attore 
-giovane. Compie la sua carriera con 
rapidità e ben presto la sua posizio­
ne, i 'suoi guadagni, gli permettono di 
chiamare i suoi presso di sè. Lo rag­
giun gono il padre e la madre. Il ira., 
tello maggiore preferisce rimanere a 
governa re il Il l'anch . nei pressi del­
la natia Montana. 

o 
00 

00 o 

Il ~ignor Cooper viveva con la fa­
miglla (moglle e due figli) a Monta­
na dove era giudice alla Corte di Cas­
~azione. Il più picçolo dei suoi due 
figli, Gary, è quello che oggi, divenu­
to attore cinematografico, si è conqui­
stata nel pubblico una cosi ,larga po­
polarità. 

A nove anni 'Gary viene mandato ID 

IDghilterra per compiervi i suoi stu­
di, ma dopo tre anni in ~eguit(j a un 
incidente automobililstico del quah ri-

o 
00 

maue vittima, onde rimettersi dalle 
ferile avute ritorna negli Stati Uniti 
presso i SIlOi. I dottori gli consiglia­
no la vita '<ii campagna, ed allora il 
padre di Gary dà le dimissioni dal 
SIlO impiego, acquista un Il ranch" e 
vi si stabilisce con tutta la ' famiglia. 
Il giovane può cosi trasocorrere le sue 
giornate cavalca.Jldo per la campagna, 

·. co\lducendo l'e$iste1iza rude e sana dei 
,icow-ho'ys;, cbe lo rimetterà presto 
in salute, che farà di lui il ,giova-
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I tre Cooper vivollo ora, a Ho lly­
wood. in una vecchia casa romantica 
d 'altri tempi, dove la mamma di Gl­
ry regna sovrana mantenendola in or­
dine senza nemmeno l'aiuto di una 
cameriera. 

Gary, che è rimasto un ragazzone 
tim ido e nemico dei divertimenti e 
dei chiassi, rimane in casa, la se l'a, 
con i suoi e con qualche invitato ch I: 
non .manca mai. Egli conserva con i 
colleghi una amicizia cordiale ma non 
lo si vede mai ai ricevimenti offerti 
da essi, nè alle partite {]i " polo ". di 
" golf » o di " tennis », alle quali i 
suoi colleghi si dedicano volcntie.·i. 
Viceversa, allorquando ha a sua di­
sposizione una intera giornata di ri­
poso egli va a trovare un amico che 
possiede un " ranch " non molto di­
stante da Hollywood e scorrazza tut­
to il giorno a cavallo. 

,La sua timidezza, o meglio riserva­
tezza, gli ha sempre impedito di pre_ 
senziare alle prime dei 'suoi film-s, co . 
~a che fanno tutti gli attori di Hol­
lywood, i quali si presentano a rac­
cogliere personalmente gli applausi 
alle prime dei loro lavori, e pronun­
dano spesso anche qualche breve di­
scorso. 

Gary è fidanzato a Lupe Velez, la 
,bella messicana che ,gli ,fu compagnll 
ne La canzone dei lupi. Ma siccome 



lanlo lui che la fidanzala trova n') 
giustamentc che il matrimonio è in­

compatibile con la loro carriera, 
aspettano a sposarsi il giorno in cui 
decideranno di ritirarsi definitivamClJ­
te dallo studio . Allora, 'Progetta Ga­
ry, si ritirerà nel " ranch " paterno 
ora governato dal ,fl'atello maggiore. 
lo slra·sformerà, lo arricchirà. E fara 
lutto il possibile pcrchè la moglie ... 
gli regali molti figlioli. 

Questo è Gary Cooper, il simpatico 
attore del quale ricol1d.iamo lc scguen­
li interpretazioni: Sciabolatore del 
Sahara (con la Brenl) - Demone del­
l'Arizona - Canzone dei lupi (con la 
Velez) - Naufraghi. (con Esther HaI .. 
ston e il ,Jannings) - L'idolo del BO· 

IPlO (con Nancy Carrol) - Nido d'a­
more (con Florence Vidor) tuttc films 
interpretate per 'la (I Para~ount ", la 
famosa Ca'sa di produzione americana 
presso la quale è tutt'ora scrittural'/ 

JEAN BART. 

~ 

Quanti sono 
i cinematografi del mondo~ 

Una ·statistica fatta nel 1928 li fa­
ceva ascendere a tutto dicemlbre 1927 
al numel'o complessivo di 56.385 nu ­
mero abbastanza rispettabile, co:ne si 
vooe, e che da allora ad oggi è indub­
biamente aumentalo. 

Ed ecco come i 56.385 Cinema eran') 
distribuiti: 

Stati Uniti, 20.1500; Germania 4293' 
Francia, 4200; Inghilterra, 400ò' Rus~ 
sia, 3500; Italia, 3300; Spagna: 1500' 
Brasile, 1300; Australia, 1300; Cam~ 
dà, 1019; Svezia, 1016; Giappone, 850; 
C.ecoslovacchia, 720; Messico, 700; Bel­
gIO, 700; Austria, 500; Rumania, 450; 
Polonia, 428; Ungheria, 427; Nuova 
Zelanda, 426; India, 400; Sud Africa, 
400; Cuba, 400; Argentina, 349; Dani­
maI'ca, 300; Jugoslavia, 273; Norvegi~, 
252; Filippine, 250; Finlandia, 238; 
Olan~a, 228; Indie Olandesi, 200; C)­
lumbla, 200; Nord Africa, 160; Grecia, 
138; Svizzera, 130; Porto Rico, 125 ; 
Portogallo, 120; Bulgaria, 116; Cin.t 
112; Uraguay, 105; Lettonia, 95; PCl il: 
60; Estonia, 60; Lituania, 46; Siam, 42 
Egitto, 40; Turchia, 40; Pallama, 30; 
Venezuela, 30; Indocina Francesc, :lO; 
Equ ado r. 25; Stab. dello Strctto, 25; 
Guatemala, 20; Indie Inglesi, 18; Bo­
livia, 16; Malta, 16; Canarie 15' Nica­
ragua, 14; Siria, 14; Guia~a inglcse, 
12; Palestina, 12; lDabzica, lO; Hoo­
duras, 9; Costa Rica, 8; Pl\raguay, 8; 
Isole Azzorre 7; Haiti, 5; Africa O­
rientale, 5; Persia, 5;. Madagascar, 5; 
Indie Olandesi, 3; Gihilterra, 3. 

Leggete il settimanale 

Jr sorriso '6' amore 

25- puntata. 

La morte. 
Passano cosi due lunghi giorni du­

l'alllie i quaLi i1malalo sembm mi­
gHorare. 

Gli gÌ1J.1lg0LlO lelcgrammi di si·mpa­
bia da ogni pa!'t-e del mando 'inviati 
da colleghi, da alJU.i'Oi, da Isconosciuti 
a,mmiralol'i. E gli giungono quelli che 
glli PO!'laIlO l'eco dell'amorc" del'l'au­
goscia del frate~lo, d~~la SOI'Cfrlla, di 
Pol1l, Icolci MC lo ama. 

E fiori, fiori, fio!'i, g'hi giungono, a 
mazzi cnormi. E' impos-sibilc tencrli 
tuLti, taJnli .sono i mazzi, e i ij>iù bi-so­
gna fal1Li' getltarc. 

R!mly l1ilt~\'a con 1>iaccre que.sla ,gran-

o 

ca, non c'è farmacia in New York che 
pOl~scgga questo farmaco ... 
B~sogna quindi ricorrerc al labora­

lo/1:o delll'lIstitlUto Medico di Detrolt 
quello c.he ij)r~)ara ,il .. methepcn •. 

Si radiolclegrafa: il siero viene :l>re­
paNito e mandato per lUezzo di un 
aulo .a 'l'aerodromo dove un aeropI:anò 
è ,già pronto per spiccare il volo alla 
v<ilia di Ne", York. 

n \'elivolo parte !C o-me una freccia 

o 

Valentino in una scena di "Cobra" 

de testimonianza di -sil1l!patia che gli 
perviene da ogni !parte da persone co­
nosciute e da pel1sone ignote. Ciò gli 
l'is()l:le:~:a il morrule e lo fa 'Progettare 
quello one farà allorquando -sarà gua­
n;·to. 

Ma a'l. quinto giorno ~'ammallalo c.hc 
senl?ra\'a r,Ì1rnet'lersi tanto bene fa un 
1>11115CO cam'biamenlo. G<Ti vcngono ri­
scontnati i sintonù di una pleurosi che 
procurano a,l' povcro Hu.dy una fcbbl'e 
inql.lielaITtc. 

I dotto ri si a!Nlarmano, lI'asmC'l'l;;no 
lc ,loro aiPpreIlIsioni a cOlloro the ve~ 
~Iiano l'ammalIato .... 

Rudy non ha. coscienza del suo sta­
to. E' sereno, non 'Pen'Sa MC la morte 
gli ooeggia d'inlorno .. 

E tosto appari.sce come 'non ci sia 
più speranza di lSIalvare il ·malato se 
non pra~icandogli de1Jl.e ,inieziollii di un 
siero. ,sl>ccialle chiamato " metilietPen ". 
Ma, cos;a ' ÌDC01lce»j1bUc; non 'c'è cdini-

- Il ~ 

ed attena dleHe VIcinanze dedla Mc_ 
trOI)oli. Altra cor..<;;a l 'Il automobile per 
11a~giungere ,]a olinica attorno aUa 
quale lSosta., giorno e notte, una fol­
la enOllme in attesa di notizie su:lla 
salute del malato. 

Trop-po tardi, .gÌ'll'nge il siero ché po­
t rebbesot ll'aI'l'c alla morte j.) g!lalld~ 
3Jttore ... , 

'Egli è ,g,ià preda del delirio e '.Ii a­
gita e mormoro frasi insensate. 

In '110 momento di lucidità si dice 
ch'egli, ol1mai certo di morire, riesca 
a mormorarc: 

- Hicolxiatemi a Pola, se nOl1 arri­
vasse in tempo. Ditele che rl mio ul­
timo pelllS'Ìero è Stato per lei~ ... 

Poi, Jenlamente, cMude gli occhi che 
già non vedono più. E li chiude pcr 
sempre. 

E' H 23 agOlSto. Un lunedì. 
(Continua) 

Dan Nizzardl. 
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presso: " Clne Sorriso », corso Bel­
~o 38, Torino. 
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......................... 4 

x HA::'lI()_\!.'IO, :'iaiP<>li. - A8'IIes ElS'Lerha­
.ly c L1<lIan Ems rlSIPcttlvamcnte nei! ruo­
lo di gTanduche<ssa CME'rlna e contessina 
Olga Ln Tenente del Cosol'chl; Olgn Ma­
HnowskaLa, contessa Franzl In Favorito 
di Schoembrun. Indirizza, alfrancan<1o con 
rrancobQJlo da 1,'25, preS:io La RedazIonI' 
di • Clne ol'rLso'. Dal'loline con aulO­
grafo non hO mal (telto (Il ave'!"ne né si 
deve, quIJl()I, c,hll"llerm(·nc. COLLE. 'I MOO­
RE non manda roto pel' I·a Seml)'lIce l'lI­
glone che non I(\gl(e le rlcllleoste ('he II' 
\ l'ngono ralle In qul'_~to sen~o. L'ho can­
LaIO e 1'lcalHato, sia rJa q11e~ta 1'1ll}l'kta chI' 
n egli I articoli da me sl'l'Hl! ~u • IJ;l po-

ta (Ierll allori·. GM al 101'1 aJTI{'rlt'.Jn! nOli 
le81gono II' leltel'e chp \'ellgvno 101'0 111-
dlrl2.ZlaLe. )\e leggono qnalcl](xlulla a e~l"" 

talvo}La. Chi ll'll!'ge i'ono appositi llT\Jlle 
;roti che I-I. pon(lono 'fu asi SPillpl'l' soddi 
sfaeendo alle l'I{·.hleS'tc di roto. Quanclu 
non Roddl_fano c. queste rlrhll'ste Illso­
gna rlscrlH\re agglnngendo una somma 
che e<lul\'\.1'lga almeno a mezzo (loIMI'O, 
" la foto sal'à Im"lllt.a. 

X AL)!."-'I!' - Cosa. la. DRl \ P.\OL.\ ~ ... 
;'Iran~la e bev<,. quan<lo ~ l'ora, va a )'las­
~e8'g1o ([uando ne ha vOg'lIa, di noVte va 
a. leno, dorme, S08'll3, <r11~lc.hevolta, (II 
ransl monaca In seguito a. una dlslUusio­
ne 1ml0000.sa, o d I l,n tel'~~re-tare un fllm chr 
sI IntHoJ.a .Il.una • . In controJ)po~to a • Bo_ 
le' da lei glll interpret;ato. ;'</on so sr 
l'ALBANI la.orerll In fil.rns sonori o pal' ­
lantl. Cosa Ila, m'a?.. RWO'sa. Fa, quindi. 
~1'esSO a poco qUello che fa la l'atila. 

X G, G., Livorno. - Tu hai scrl'tto tl'E' 
poesie: una dedlca.ta a LOL.\ SAL VI, una 
seconda a nRIGITTE H.:Llt, la ter1J:r. Il 

POLA ;liEGRI . E le mandi a me per I1n 
~u.dI7:Lo... Wllene: vuoi prQIPl'lo che sia 
~Incero? ... Vuoi he Il parli come un fra­
tello? ... Non mandare le tue poesie n co­
loro cui le avevi desttlnate. Sano tutte E' 
tre brave persone C'he non mel'ltano di 
essere j}rese di mira 1:on aloesle (t! lSor­
ta. Potrelbbero, 1mPena leLlo, eeserc pre­
se da J.rm>rmwbso malore..... Non 51 sa 
mal... 

X LO STUDElN1'E, ~1'I1ano. - Puoi man­
d~re qnetlo che \'uoi ma se si lratta (U 
arUcn.ll sugli a.Llorl IlloSQog11a Che e,;sl ar­
Ucall si rlfel"tsc:I.llo ad !l'ttori de1 quali 
ct sl:amo già ooeupati o che almeno non 
dicano queHo che nel ,precedenti articoli 
a.bQbamo glll det10 noI. Se sono articoli 
bIograficI dEWono es"ere, I nO'lt re tlmpl, 
csauMentl. Antkollnl uso • IClnell'io8'l'artle » 
non pa.~sono 1ntere:;sarcl. QueHl JI fGC.cla-

m" noi e ce ne serviamo a l'ooe.asionc 
rome 1'lemplLlvi. SI, la fO'to 'J}l'r quella 
tale ltacceru:I.a. 

X :'i. Y. T'EV,ROT, '-enezla. - Grnzle del 
l'lcordo. 

X n. CO:'iZETTI, IlordI l''hero. - L'.anna­
ta 1929 costa lire S. Del r.amplanto Ru­
Cly ho Qua!Jl'he cartolina an{,Ol'a, presen­
H'Imenle, Il (Il cui co·to ~ di 70 ccntesl­
mi l'una. 

X BA, Bibbiano. ISA ('OL.<\.: presso 
la flNlazlone di • Cln~ SorrLso . . E' nu­
lJ'le. 

X C .. \.LAL\iO, Correbol (Nuoro). - Gro­
zie (lei !rent1de rLeordo che l' I·can'iblo. 

X flOSElLYS, )fonClPoti. - Ti ho !ij)C­
dllO le Lre car'1O'1lne richieste. )11 diraI 
se hai ricevuto. 

X V.',,:~NIE. - Gli attol'l non h-anno sti­
pendio n so. Esso varia. a seconda quel­
lo che rendono, al prO<iulLorl, le IILms di 
questo o quell'MlLOI'e, 011 attori, inoltre, 
vengono S'crltLura.ti !ij)e&so non per la­
.ol'are un date) nume-ro di anni con una. 
Ca.sa, ma per 1'1ntel'\JlNltazlone di singoli 
tums. E a·lloTa pel' un vale Olm banno 
una paga a c011.venll'sl, diversa da quella 
che /lanno per l'Interpretazione di altri 
tllms. Non hanno paghe nsse, Insomma, 
~11 attori, né 51 può dire cosa .g1IIada8'll1-
nO approssimativamente. TrO'Vo anch'Io 
che GIORGIO O' BRlE,S ~ un bravo aL­
tore nelle Itlms... di movimento . ."\Ie~tllo 
a ral'e l'amoroso In fmk e non pla.cerà 
plil. J'l'lncL'P'a,1I Inter'preta7Jlonl: Ca\'ollo 
d'accinio r Di~ l l'u ~jo n r, con )1-agde Bel­
IlImy - Un'o l'll di rO ll ln, con la BElllamy 
e la Ilubens - Lnltlll'o di l'a rm lnlo e RI ­
nn~cita, con DOI'()o~hy )lachaJ.l - Tigl' l del­
rO('eu no C Campione de l rl ng, con BIl­
IIp Ilov!' - De noJ'o cII nes~un o, ('On lacl.: 
lIolL - n ono dc ll ',\ lblll ro., con 1\. Va­
lenll11U - Clttù eJj tru ll a. con FJOl'Cll(;e GII­
llerL - :-.Io~lromo. ('on lIelen d'A1gy -
Ili sgra7.le di .\damo e J trc BiI'banU, con 
Ollvr BONlen - i\ qulle AzzurrE' e ,\ tlrOI'U, 
ron la r.aynor e Marg3reLh Llvlng'Stone 
- Bac'lo d i Giuda, con Lols Moran - Ar­
ra di :-.IDi', rcm Dolores CosteHo - lIat­
t llo li e di g iganti _ E' rosi? - Cavallo d i 
Cuor i - AI l e\ al' del so le - Successo d 'll­
!II ore Inlloccn/ il per ico losa - '5cu dlsela­
tn - ~el gor !l lu- dell n p nsslo uc - Ancore 
d'o r o - An tro dell e s tregh e Ultimo 
rO ll nd . 

X ~IAR.ILU, Luga.no. - Ilo 8'l'Mlto mol­
to Il gentile pensiero e la oartollna elle 
mi mostra 11no del più Incantevoli pano­
l'3lml deo~la Lua belLa C'ittll. 

X X X, Gorizia. - Giusto. )(3 elle un 
atLore sia ammirato dalla lona, nan \'1101 

dvrc che ~Ia nn «g-ronde alltlS'ta'. Epipol, 
~ cosa rlSQ.j}lI ta percbò ne abbiamo a'Vuto 
Inllnlti esempI. cOlloro che ~u Itano en­
tllslallmI scompaiono preiOto daNti clreo ­
la..:lono. hl pl'rohil me lo \'llol !'Tllegarc? 
:"ion occorrer~, (ll'edo, fare del nomI. A<l 
ogni mooo io <la te attendo una spiega· 
~Ione In risposta al «,perc"h(\" che qui 
ti ho posto. E non altro. EPPoi la 5Il11et­
teremo pellcbè...a mc pl,ace dlscuterl! con 
~hl non ha precon 'ettl o parl.l-L1 p.resi, 
ma con chi alP5lO1!'gla le sue assel'zionl 
su ratti J'1·conosclu.U o dimostrando di po­
ter pal'lare COil1 seria competenza. Inte­
si? ... Non otTendertl. 01('0 ciò llercJlè 110 
vlsto, ad esempio, Che mi dlseut, le po;;­
sibili quatltà di una Salvi basandoti SII 
un nu.mcro di • Varlelf· che hai ve<lut.() 
da lei eseg-ulre. ~Ia l'hai v('{juta, tu, nrl ­
le cinque o 3el Intelllretazlonl einemato-
8'l'3floChe che ha fatto? L'hai già ~'e<lu ta 
recltarc? No, cel"LamenLe. E allora come 
puoi giudicarla? La conOlSCI? Puoi sa­
'Pere rti qua.oii possibili tà C'SS3 può tll-
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ò'POI're·!... F. allora'? 'No; di un'aUol'e -I 
può <lIre con competenza Quan<lo lo -I 
conosce o quando, almeno, lo 51 ~ ;'1' ­
g'ulto In tutte le slle Intel'J}ret-azlonl (, 
quando con es.so ,f> IImsslbNe porre >3 con­
fl'Ollto .cento, mlllle allil'1 atto!'1 anch'e,>: 
eonoscilHI In bU tte le ,lOro Inter,prelazin­
nl • .A·1101'1l é ,po",slbllc essel'si fOrTll!Ma 11111 

cIH!lpelenZa e iSa,per cono~cr!, i reali VJ­
'101'1 <la quelJl Il nti , gli I • artisti. dal{lI 
• aLLori . e ·cosi ~'Ia. lo '51' do <lei .gIudi­
zi so <lI .poterll dare e ~o, all'(K)COrre.l­
U1, .provare Il alerollè del mio glu<llllO. 
Se non fo;:. e >cosi, Invl're di occuparml 
<lI Clnematograll'a', lSCeglierel 'Iln'.altra pro­

·fesslone. Ne comi!'nl? T'er la Sa>lvl tI 
l'mando a un al'ncolo 'SCTILto <la Msrco 
R1I!ffiperti su • 'L'H1usLrazlone » qual~he 
seLtimana ra. E suJta • l'nlulzlone. d~.\'h 
·a.moriClJ.nl, IChe ,tu l1ecantl lanlo, ti ,10,­
.;;o soUOOlorre, 'se 11IUOI 'Passare di Reda­
zione, tutta una serle di J'J.vlste e glo1'­
nalll dove versone che qualche coS-a san· 
no, dlmoslrano di non oosere, di non 110-
ter essere. dcI IP'ilrere Luo. 

X ~r.o\:'iFRFlOO;'i- [,o\. - M-I· .... mmlnl;:.L'l ­
zlone Il pel'Venuta lUna Ill'ttera da questa 
.citL~ >conlenente del lrancobolli per l'In­
vio cII arretr31tl. :'Ia qucsta leLter3 non 
,f> firmata n~conLlene un Indirizzo. Si 
prega H distrattissImo !>pedlLore di que­
sta ~eLtern di rlmedlal'e se vuOI rlce,p­
re <ju'3,nto ba IChlesto. 

X .... ·)fL\IlHATJUCE A .. 'IOElLOFANTJSVER­
:'iO:', /,lasslo. - E:-.IfIIC,,\ FA;liT] S è na' 
ta a Torino nel 1906. -:'ion ho Ifotogralle 
da potcr cedcre al 'Iettorl, ma tleMI Clel­
le ,srunpllcl .c a l'LolI ne. Non della FalJllis, ad 
ogni modo, per Il momento. I numerI r!­
chiesti ti sono ,slatl ,spe<]lti. Lo sal ,he 
ad ""la5l510 ho, con te, diverse >corri pon­
denti. io: ogni 'Volla l'Jle l'una' di voi mi 
scrIve 'mi 'Ilare a.oeluda ·alla leLtera !1I1 

leml>o del bel .cIelo azzurro di Ugurla. 
'Iln 'Po' <leI mare che esnta su le voqt'e 
splagglc viene di sole ... 

X lJl..o\G:\7.ZA CUI NO:\' PIACE GARBO ­
:\BGRI, L\fesslna. - Dire {'be nè na Gar­
bo nè la N egri mi f1)IIllCclano areN>c esa­
gerato. iLe >coMldero illuone attrlel sem­
plicemente e nlenle atTa Lto • artiste >. La 
!\TEGIU, ,poi, che pure é aUrlce ohe .'0-
nosce Il suo mestiere, dO'llo Modam e Ou­
lJnrry e CI' ll c lRn e Interprellate In Eu ropa, 
cacJ<uta nelle mani degoll amerlel3nl non 
ei ha ,pI{I dato intern)I'etazlonl c he va1es­
sero le .SIlI citate . .Alnmlro l'ALBAN I si , 
e 110n lPel'Qhè il una • -grande» attri!!e, 
ma .una eccellen te a1trlce. Perebè !lon 
smorfieggi'a, p('ol'~hè non 051 dà arie da 
• dIva. <la lPadretcl'Tl.a, da ,superdonoa. 
.percb~ '!l1 eorn,porta <lav.antl aJl'obblettl~o 
'COO1e !II comporta nella vita. L'Albani .-0-
I)'lra"vlverà a molte colleghe. Ne ha già 
.listo ll'3SCe'l'e e tromontare tante!... K.\ -
11JIRY:-.I UEIIG " italiana, si. lnterpretò 
dIverse 111m3 In Italia, set1e od onto an­
ni ra e In seguito .passò In {iermanil\ 
dClVe ne ha inLenpretato 'altre non cono­
sciu l.e Ira di noI. Grazie pel' la cartolina. 

X DON.A1',EJ.LO, Pesaro. - Non saprei 
e qe dlchlal'azlonl <l'amore siano- gra;ll­

te a DO:'<lATELLA ~I'JRl . Bisognerà 'Vede­
l'C In Quale rOl'ma esse sono latte e da 
'Ohl... Sei 'forse Intenzionato ~ spitTe('l:U'­
..... liene una tu, dlehlarazlone?... Per la 
f.accla della Pp,lJpa In automobUe!... MI 
rifiuto di darti Il 'Suo Indirizzo ... Voglio 
l'Lspal'Jl1lare al tuoi qulndlei anni di serl­

'~'ero una 'letLel"3 .piena' di coroe.Herle. 
X ,\Il<XlJII. GenO'Va. - ul >conto di ] 5,\ 

POL.\ , non so nien te. Un ,g-iorno J)u i le 
scrl~e una lettera molto gontl le per !IOl­
leclt.are Informazioni a tte a pre:sentarla al 
alubbllco, e non .sI .' de8'llata di l'f!ij)on-



dl'r6. Forse non a,'e.va la peJllJ1j 501,10-
m~no e non ne l'.sl,,te\'oa no In ca~aoO' ':0' 
.,a vuoi ti dica? :'ion si sa come dennlr~ 
il contegno di molte Ira le nostre attrl­
('I vel'so di noi... Non 51 può dire /le o~n 
rLspondono pel' mancamAi di corte.sla pW 
l'he IPcr non sa'l1er rispondere 'd ('Iil 'h~ 

~I chiede loro ... 
X F. B., l'orto!n'rUaro. - Le lUms ;n· 

tel'Pretate dal.la lla8'over IC <avrai vlstr 
~Iencale ul:'<. t5. C<\RAtEN BONI ha llltJ­
mal.<> l'Interpretazione di Catherlne Knie 
(titolo IPro",v~50rI0) ed ora riposa. l'nò 
pl'ose!nllre I r1tag-1l a • :'ioeml n.' n\Jn 
;ll'pena mi a\u'à trllsme.SSO l'Indirizzo, 
'll01'g-eIH10Ie I luoi aIuti. 

X TIOJ~E f)~:ìVL'()CE • .\..'!O, Taranto. - Il 
,uLcldlo di Da.vW l'urness In J)rstlno. Inn 
" misterioso. tnfanl. La polizia sane la 
dle aweva rubato ed 80veva lenlato un ar­
M:>lO, ,arresto ('he il J"urnc.s ha elu<o 
aif1punto ('di suicidio. ILo scopo di qu el~o 

ulcldlo. però. è tenuto nascosto da Dia' 
nll .Merl"lck. la vedova. agoli amici e al 
conoscenti, e ctc) ,perrhl'l la memoria di 
lui non ne rlman8'a macc'hlata. EoCco IU:· 
to. DI • mlsterlos1tà. e !per Diana e ')el' 
la !polizia. Il :ioulcldlo di Furness non nl' 
.lVeva. 

X ùB.I\GIIERlT .... Avi8'lIana. - Ci lenè 
vi proprio a -sdebital'll? Sei Solata mn,ll) 
genlile, ad 0!n11 modo, e ti l'Ingrazio. ',a 
csrtollna. Inrattl, 1J0lrIL servlrml. Il Hm· 
bro data.va da Genova percbè ~ Han ('h!' 
si Inte.re,sa della pedlzlone cartoline. 
<oos\ C(}01P deila corrlOSollond enza, e l'rl'l 
rLslede a Gen()va. . ... Imeno qUMtro giol'lli 
,u sette. qua'lldo 110n seLle su Isette. SCTI­
vlml liberamente qu:tnrlo vuoi. 

X UN .... RHU:'iA DI NO~E E DJ F .... T 1\>, 
t'avla. - !Bruna ... La mia IPlISslone! ... F. 
pensare che a tu U'og'8' i non sono stato m 
relazione che con dene b lande o 1';)lIe 
r():;sc... Le prlnchpali t nterp~etaz loni di 
. 1V'a<I1 il bello ., oVlVe\'()ssla JVAS PETllO· 
VICII. 'Sono: .o\nime d'artiste . Koenlu ­
limark. con lI11gueLte _ Un eoquln e CII­
~\.tllana del 1.lbano. con .>.l'leLte :l{arcbsl 
- 1\ mago - Giardino di .o\lIoh e Le tre 
passioni, con .... lIce Terry - Donna nuda, 
ron Lou Ise Lagrllllge e la Naldl - Dia­
mante dello Zar, con Vlvlan Dlbson 
Prlncl' ou Pitre e Meravigliosa notte. con 
Marcella AI,banl - Lo T7ftrcvleh con :II ,l­
de'le "'ftllner . Favorito di Schocmbrunn. 
con Lil Oagover. La sua uilima Jnte'\1rA­
lazlone : Cl Una donna che non dlmrntl­
ehrrà (titolo tedesco) glnl.<> In German;a. 
MALCO_\! TOI}: cl or. lloyal Alr FO:~<l 
f.olu:b. 128 PIC'Cadil1y, LaMon W . 1. 00-
SATELLA l\'ERI: presso la lled·azlone di 
• Clne Sorriso'. 

X SElBY di Biella. - Sta bene; rarò le 
dovute rleerche e "e verrò oa. capo di quJI­
(~he cosa rOnlunieherò. L'importo del1l' 
car toline de'Ve. essere mandato In franro· 
bollI. .... lI'glul1J8'ere alcuni nomi suwle'l11en­
tarl, ,rlchledendone, lPer-chè po,ssa >sostitu i­
re quelle cartoline elle evenliualm ente mi 
mancano. 

X c. nrOGARDO. ManCredonla. - Le pi(1 
note n~m. nelle quali è comparso ]l. VA­
LENTINO: Sallgue e Arena, con ,Nlta '1;­
di e Ula Lee _ Notle nuziale, con Ja 
X a.ld I e IIelen d'LUgy - Cobro, con la 
~aldl - Commedia umana - Quattro ca­
valle ... dell'Apocallsse, enlrambl con .... lIce 
Terry _ Mlss GlorIa danza - L'età d'ama­
N', con la Swan on - SlgDora dlllle Ca­
melie, con Alla ';";azlmova • DIva dcI T:J­
borln. con ùlae Murray - Il mozzo del-
1'.\lbatros (Moran Il marinaio), con Do­
rObhY Dal10n . Il gIovane Ralah. con W :I.n­
da Hawley - Ladri di perle, con Earle 
WNliam'l - Monsfeur Beauull'il, con la 

Oaniel:> r Dorls Kenjon - L' amante l'cdrlr, 
c:on lJorotllY l'h 111 13 - Aiello l'o!Ja7L1. ·:on 
.'iOI'I1HI Sheal'er . Lo sceicco. con A8'nes 
\yre, - Il ng Ilo drllo sceicco _ L'aquilu 
Ilero, cntrambn con la B3'nky. Quanto sa· 
pBvamo ~ul rO l1to al ,\lft'cdo )1elfa lo ·,b· 
IJlamo dI'ilO ne1l'aro.rolo con Il quale lo 
abbiamo 'llrpsentato. 

X l':'i I,El'TOIlE. Blsr!'glle, .\ dK\X 
\NG.; LO abbiamo dNllrato un articolo sul 
.'i. ~ del HI:!ì!. Francese e Il gli o di \l'ti­
,ti. {I eJ.l'II t.ta\,(1 In arte all'elà di qulndl~1 
anni come aUol'c del teatro di prosa, Si 
rltmcntll da"antl all'nbl1lpIlIvo nel 1908 co· 
me Interpr~tr dr L'a~~a~~lnio del Duca 
di Guiso, al qllale ,egul La Lalde, un 111m 
nel qllale rll compagno alla danzatl'lec 
rll,3a Troukanowa. Le SUl' Intel'pl'etat.io· 
nl rinemal08'l'ailelle di al10ra rurono fllI­
m el·oslsslmr .. \1I 0I'a ~I r!'a.II7.zavano nlrns 
,Ii corto mell'ag'glo che. "'pe<;50, si ultima· 
\'ano, .. In lIna giornata. Tra qlleste rlclIl" 
, lo: .'ra Hio\'olo . una La edizione .Iei 
\ll.t'rabili . e IIna La l'nlzlone pure di 
\fonterri s to (da lui intel'fl c' etato anche re­
('entemente) IH~Jla filialI' il metà nLm. pe· 
I·il. ,fu ·50stitulto dal ·)fat1lot. In segui to 
ha Interpl'etatll: llalll'l r,'ance~I, con Sa­
l'ah Hp-rnardth _ t:,pla710nr, con O:a bl'lel­
la 1\0111nne "rollloni jcune et Rlslr,' 
alm' - Chcrrs ima!les - .\Uantlde - Le 
(' hant de l'amour triolUph8n _ Potcmklne 
(Lord "pleru) il ramoso nlm ne.1 quale 
el)be a compagna l'al1ora non ancor C~­
lebre Wllma Banky . SUl'rollr - Lp dOIl­
hle amour . Le 8V\'pnturr !II Robrrl ~Ia­

(' [\irl' - BU""oeco (Sl\noo !II AlgerI) - !\in­
nà. con Calherlnll lI es:s1ing - Marquillo, 
ron ~arle Loulse Irll1e _ Chantag6 (Rlcnt­
Io) , con HU8'uetle - t'lnr di Montecarlo, 
('on III Be'rtinl . I,' avventuriero L' E­
cuyère _ La casa nella t 'oresta - t 'o lle 
\'olala (Ronde inrernale). con Il-ianche 
~lo ntel . Unc Ja\ a, con lIenr iette Delan· 
noy - \Vera MIt·/e\'a. l'on Maria ./acob i· 
nl _ Conte di lIontrrrlsto. con LI! Da· 
8'over. J':VE GR.o\V Il un'attrice In8'lese (\1 
mediocre levatura. Altre Inrormazionl 
~hledl poco per volta. Specialmente se 51 
u·a.tta di elenchl ·0Im'3 che non posso dar­
Ile più di lino pel' non rubare troppo 
s.pnlo. 

X GINO di Vrato. - Principali In terpl'e· 
Dazlonl di MARC.1LLA .o\UI.o\NI In Ita l,A: 
I.'amplesso Mila morte _ I,otte di spiriti 
Figlia delle onde - Ferro di cl1vollo - Spo­
~II perduta _ Bufera; In Rumenla: Dilu­
vio d'amore; In Cecos lov8oC~h la: I peccati 
di uno bclla donna; In Au s tria : L'ombra 
ilei peccato; In Francia: t:J1a donna (dl­
l'eltore Re:\: Ingram); In Germania oltre 
IIna trentina, lra I qual! ricordo: Valle 
del pianto e del sorl'Lso - Russia - Ba­
laclan - Segrcto di Budda - Figlia di nes­
suno - Ghigliottina - Daglln lo sciatore 
_ Peccato dcll'.\bate - ltcra\ Igllosa Dotte 
- La divorziata - l 'ra!Jcdla del Circo l'cale 
- I.'nsso di rUOl'I - L'evasa _ Maschere -
I.'uomo che ne. \1110 vide - I.'avvenlura 
di una noUe, diversi del quali ancora da 
vLslonare In italia. Giorni ra l'allrl~e ()l'a 
'a Roma. ma ora O ce.rtamente rlenlrala 
a Berl!no. 

X COIl.n .• Genova. - • Quali /lono I ve­
ri gusLi di CAIUtEN BO~I come don­
na?..... Bh, non è rac Il e rlspondel'e ... 
~on clle non eonosca I gusti della slm· 
paLiea attrice. ma !perc11è non tutti mi 
sa l'Il. possibile nomlrtarli. Le piacciono i 
maccheroni con la • pommarOla ' d (; • .)p. 
pa., le tJ'O'ne alle genovese. la mozzarel­
la. Il re8'ato di critico clnemal08'l'al1~0 
cotto al torno, una salsa com'l1osta di su~· 
co di pomodoro, !J1agoÌe. rarlna. di casta­
i!'Ili!. acquavlte e pepe di CaJenna. Non 
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.beve che ulla mlseela CI>nn1o'"ta al 'l)'l­
manle d'Asti e succo di 'Caucclil. Il fiU!) 
prorumo il estrailo da 125 varietà di Il)rì 
ch'ellA fa c01tl\'31'P nelle sile terre di HaI'-
8'e8'8'I. Le pla(~cIOIlO le canzon i napolet,1nl' 
suona le col tamburo. Tra 8'JI porls Il 
p l'eferito (> la IIlOòra cieca. ;';on nos,o 
dirti di pf(1. 

X ADE!.ITA e ,\1 \"01,.'1.. :\la;,>,lo. L·.II· 
tore (la te nomlnalo, Adelita, è un atto"" 
IlllProV'vl~ato per quel certo OIm. SII _UI, 
ronto non si sa nlt>nte, quindi, n' si r.o­
nosce Il . UO rcra11lto. Ti ho 'pedlto III 
ral'tolina del 7'oval'ro. A te. 'Ianola. Ile­
YIl dire l' h l' • Clne Sorriso' non si I) oe­
rupato di IIroll Gest(' perché nel tempo 
In CIII que,to nIm ,appalWe sullo !lCb ~r­

iliO Il uostro glorna,le ru sospeso. Ce ne 
,}rcu'!lp"PIIIO, rrl'do. qu costa t)I; tat e qu,mJo­
nel Chlema 1>3:,;,el'anno le 1·lprese. S'3!lll' 
tateml l'Incantevole "'ostro paede 110ve 
spero venlrp a 11'ascol'l'el'e una qulnl1 :r:i 
na di 8'iol'nl questa estate. 

X L1N D \ lU CCI , Milano. - Certo non 
~ lllac('vole l'on'Stalare che un attore s tra · 
nlero .1r-rontenta 8'entllmente I suoi .Jm­
mlratol'l, mentre un Italiano no. :'ion ~re ' 
elo. tulla\·la. rhe la nO~1 non Il IIllbla 
accontentato (Ii rPal,tlto preso. FOI',e '1011 
ha anc.ol'a lett<l la tua lettera smnn'lld. 
tra III montagna di quelle che riceve gioI" 
lIalmente. Gl'NO sia rosI perchè 11\ hra 
va Bonl ba sempre mandato rotograne o 
l'artoline a l' hl gliene ha rlchl!',to. Il tuo 
abbonamento !icade a mag-glo. Gomunleo 
al lettori rhp hai rlrcvuto roto8'rafla dII 
nOLOIU;S nEI, RIO. 

X 7..\. SIIlLt8'art. PCI' l10 tertl (lace l'e-
lenco rlull'pleto d!'lie Mms Intel'f!lrelatll da 
Gl'ST,\ V . 'HOELlCJI obl'500gnereblle che lul· 
te qu('ste nIms rossero state programma· 
te In Italia. 11 che 110n «. -'Iolte nelle qua­
li .. pol. egli ha sostenuto delle 'Plr.cole 
parti, sono l)assate Inosservate. >per quan­
to l'lg-uarda la 'ua Interpretazione, sia 
!fili cohe nella'le;:.'a Germanl'8. Te ne da­
rù un elenco .che. se non (> comp1eto, tI 
II1ro~ma alnH'no ~1 1 le /;ue In tel"flremzloru 
di 111a8'8'lol' Importanza: La cicala Il la 
lorrnl('o, con Camilla Horn - Canto del 
l)rlfllo,}Irro,con Dita Parlo (che '3embra 
essere stalo vietato In I t-alla) - I maestrI 
cantori di Norimbrrgo. con Mal'l a Solvel!' 
- Uulrlmonlo in pericolo. <:on Carm en Bo­
nl Cinque settimane aU'ollro mondo, 
con .Be lt.,}' .,"stor - .<\~rollo, con Betly 
Almalln _ l'aura! con Elga Brlnk - Coeuv 
t'mbras<', con ~IOOY Crlstloans. De8'\! \lJU­
mi due nlms che In Italia non ho ancora 
vedute.. ti ho dato 11 titolo franct'se. Non 
so come ,saranno battezzati In ltnJla se 
pure In lIalla ;;a1'anno ImPortati. DI lutU 
quelli ,che ti ho elel11'a to. 'Poi. è Inutile 
diTe che II titolo non ha niente a ooe ra­
re con quello ol'lg-lnale tedes.co. Le pel­
licole a.s-umono un titolo diverso In <:ia­
scun 'Paese ove ven8'ono Importa te. Sono 
rare qu elle ehe consel'Vano, ,tradotte plt:l 
o meno lellemlmcnte. Il 101'0 titolo orl-
8'lnale. li vagahondo dell'E'luatore e Val-
7cr d'amo,'(' Int~l1l1retati dall'Harwe:r, In 
italia non ,sono 's tati ancora (l'I'o8'rammatl_ 
Con (juaii titoli ce ai presenteranno non 
sapreI. Diavolo bl8JICO e .\tanoleseu, si. 
qui sono 8'lfI stali vl'slonatl. ,'(andamene 
}a critica. se ti sent!, breve. su quanto 
si rlrerlsce la sonorlzzazlone "peclal:I1en-
10. In Ilalla n J>rlmo è .stato I1r68enlaw 
5lYl10ro. mentre nell 'orig1nale 'Credo eia 
st:tlO anche IP-arlato. e II secondo muto. 
Ve.dr() 'se l'~mmlnistrazlone consente a 
lSPooil'ti In ,giornale sollo (a.scla. Conlla-
1It11. 

>MINO DEL SORRISO. 



Cronachette di Chieti 

VINCENZO MElOCCO 
cineasta 

ORO DI MRAOCCO. - Da questa 
·città marruccina, che, come dice il 
Poeta, guarda la montagna incrolla­
bile e riceve il soffio mutevole leI 
mare, nacque un giorno senza un IUI1-

go periodo di gestazione, senza oste­
trico e senza levatrice, un figlio d; 
genere nuovo c in modo nuovo. Vin­
cenzo Melocchi, concittadino amatissi­
mo, aveva conncepilo c'ol suo cervello 
d'iniziatore, una casa cin~atograflea 
che ave<va tutti i caratteri per essere 
dichiarata viva c vitale e a cui fu 
imposto il nCYlTlc di "Aprutium Film ". 

Eravamo nel 1922. 
L'., Aprutium Film» nata così senz:! 

inutili e rumorosi ,slrombettamenfi, 
senza partecipazioni e senza reclarne, 
inlcominciò con silenzio e con fervore 
un'attività continua, ininterrotta, sa­
gace e tenace. Un'aUÌ\' ità '5opratullo 
italiana. La sua opera si ispirò llle 
opere c alla vita della nostra gentc 
abruzzese fin dal suo primo lavoro, ma 
non restò nel circuito ch iuso di un 
campanilismo riprove\'ole, e prestò a 
tutte lc sue fIlms l'impronta di una 
campagna aperta di schietta divulga_ 
zione di civiltà e di ambienti essen­
zialmente italiani. 

Ricordiamo i giorni in cui Vin'ccnzo 
Melocchi con la collaborazione e :n 
Iattività energica e generosa di Eugc­
nio Fontnnn, attuale Direttore Gene­
l'alI' del::1i stabilimenti L.U.c.E., co-­
reva da uun parte all'altra del nostro 
Abruzzo, per rnccogliere sullo sfondo 
incantatore dei panorami magnifici :a 
grazia poeti'cn, e la tl'agicità penso~a 

di Ettore Moschino per la realizza­
zionc dell'indimenticabile: "VOTO . , 
Ieon Amleto Novelli, Claretta Sa.ba­
tel)j c Piero Cocco (chietino di Chie­
ti) ora Piero Dossena. 

E questo fu il primo film chc aven­
do per cachets tutta una folla eli 
huona gente d'Abruzzo, e per stud ios 
tutta la meraviglia dei paesaggi, dal­
la montagna al mare, fu proiettato in 
Italia e in America, dove seppe dii'.! 
ai nostri fratelli lontani che la geoe­
rosità e il cel've 110 della loro razza 
erano sempre più grandi e più in ~1[U 
di come li aVeVII110 lasciati partepd.,. 
Propaganda dunque d'italiani tà di pa­
triottismo, di altatcamcnto in finit o! 
E questo quando da'l Gcnio Insupera­
\bile di tutte le rinascite e di tulte le 

rÌ'Conqui stc non ancora veniva hll­
ciato per il mondo l'invenzione supel'­
ba di un 'Sistema nuovo e poderoso di 
,educazione e .propa'ganda nazion!lle 

attraverso l'insegnamento scenograllco 
della Iasc1stissima L.U.C.E. 

Ma '}Ielocchi non perde tempo e ap­
pcna ,giu nge in Ameri'ca gi ra un nuovo 
film sulla Vita degli I taliani in Ame­
rica. E ... come in Abruzzo un lemp:.>, 
ora ,Don Vincenzo corrc da New York 
a Filadclfia ·per appagare 'la sua sete 
e l'altrui di entusiasmatc italianità. 

In Italia girò ancora la "vita inti ma 
di Francescopaolo Michet tl e di GR­
briele D'Annun zio " precisa e sugge­
stiva raccolta di aspet ti e visioni inte­
ressantiss imi dei due uomini tanto in 
allo e tan to lon tani situnti nei 'Con­
fronti della nostra vita comune c quo­
tidiana. 

A q uesto film di indiscussa imp01'­
tanza seguirono "Vis ioni e Panorami 
d 'Abru zzo " nel qualc la " Teatina" c 
non più "Apr utlum Film » raccolse ln 
modo incomparabile e superbo luoghi 
e costumi, uomini grandi e piccoli del­
lo A'bruzzo forte e gentilc, e di eai 
si C'bbe la prima visione in u n am­
biente d'eccezione. Le Visioni furono 
.girate dinanzi le IL. Ml.'f. il Re e la 
Regina nell'augusta sala cinematogra­
fica di Villa Savoia. E fu bene eh e i 
Capi della Nazione Ilaliana si degnas­
sero di concedere con la loro presenza 
e col loro interessamento, il ricon'J­
scimento gl'aditissimo e ambitissimo 
che i figli sia pur piccini e lontani 
s'attendono dai loro 'genitori affettuosi 
per le opere loro condotte con amo :'e 
e con Cede. 

Oggi, dOl)O un po' di tempo tra sco: 
so in un non 'inerte riposo Viucenzo 
lIfelocchi attl'a\'erso la tenacia della 
sua instancabile iniziativa vuoI far 
riagitarl', al cospetto del pu'bblico ch,~ 

lo cOllosce c di quello che imparerà 
ad apprezzarlo. il frutto della su:! 
opcl'a n'sa gagliarda c più ardita dal­
l'e~perienza proficua, dalla prl'parnzio­
Ile intensa, dalla rillessione proConel:! 
e dall'intelligenza svelta e pronta, fn­
cina sicura di pro·gresso e di l'inascita. 
Un notissimo sCl'iltorc al)ruzzese (di 
l'ui per ora non diciamo il uonll') 
fOl'llir!1 la tl'llma e il Melocchi realiz­
zerà attraverso una nuova e sapiente 
scelta di interpreti, quella che è la 
nuova opera c il nuovo cnmmino ~u 
cui già pl'oeede con sicurezza e c')n 
fiducia il l'isorgentc film di pnra razza 
italiann. 

~ 

Abbonamento annuale L. 12 
~ 

TAGliANDO DI RIDUZIONE 
sui prezzi d' ingresso 

dei seguenti Cinematografi : 

CALTAGIRONE 
CINEMA KURSAAL (prop. rag. Fran­

cesco Bonanno). 
POLITEAMA INGRASSIA ( gestione ra­

gion. Bonanno e sig. Ingras, ia l. 

CHIETI 
EDEN (Impresa Silvestri-Corradi) 

via dello Zingar o. 

PALERMO 

MODERNISSIMO _ (Propr . Sig. Baro"le 
Guccione) via Rugger o Settimo. 

ROMA 

COLONNA Cin ema-Varietà - Via Poli, 
n. 3 (Riduz. del 50 per cento), 

TERMINI IMERESE 
OTNEMA-TEATRO "EDEN" (impre­

sario Pietro Tedesco). - Ridu­
zione del 20 % su qualunque bi­
glietto d'ingresso. 

TORINO 

ALP I - Via Garibald i, 30. 
BA ROLO - Via Barolo, 26 b is 
MILANO - via Milano, 6. 
NAZIONALE - Cor so Vitto E ma n., 40 
PIEMONTE - Via Nizza, 32 b is 
S. PAOLO - Via Cesana, 80. 
STATUTO - Via Cibrario 16-18. 
SUPEnCINEMA "IDEAL », piazza Sta-

tnto. 
TOHINESE - Corso Reg. Margherita 106 

SUI pre~~i di Ingresso 
conce.ao ai lettori di 

Olne Sorriso 

Non è valido nel giorni / e$/ivl. 

N. B. - Rita.Iiare Il tallonc:lno e 

preBentarlo alla bl.Iietterla, per 

ottenere lo Bconto Bill bl.lfetto 

I lettori 
gli altri 

di Cine Sorriso e le loro famiglie devono preferire 
su i Cinematografi elencati nel "tagliando di riduzione" 

perchè vi si programmano le migliori films. 
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(UDITA' [HAUnU 
Bom SDZO 4i Ernes1.O Daudt't 

(69) 

Ecco qui mia figlia, disse il conte. 
-- Mia cara fanciulla, li presento il 
signor Chavanet. 

Questi si alzò, inchinandosi grazio­
samente dinanzi al Elena, che gli rese 
il saluito !Con freddezza, ed andò a 
sooersi presso sua tnarlre. 

- E' bclla, - mormorò Chavanet 
- veZZOlSa, signor conte, in verità. 
- E' una cara ed amabile fanC'Ìulla 
ri~se iI signor Di Rournay a 

mezza vQCe. 
- Sa ella nulla dci nostri plXJgelli? 

- Sua tnl.dre gliene disse qualche 
cosa. Ma lIun -aspettate da lei che ve 
lo ,J.asci s>corgere stasera. 

- Eh! signor conte, io so vivcre 
disse Chavanet con un lono, metà 
giocondo e metà ,serio 

In quest'istante s'-annunciò il pranzo 
A tavola, Ch:wanel, ammesso per 

la prima v()lta nell'intimità d'una fa­
miglia alla quale ei voleva unirsi, og­
getto d'aUenzioni d'ogni specie per 
parte dei padroni di oasa, accarezzalo, 
festegJgia-lo, potendo abbandona l'si al­
In S)>Cl"3nza di divenire lo SPQ'so della 
bdlla fanciulla dhe aveva dinanzi e 
di contrarre così un'alleanza insperatn, 
Cha\'3net, spiegò molto spirito ed al­
legrezza. 

Il lettore se lo ricorderà: il nostro 
uomo non era punto zotico. Egli avc­
va l'IntclHgenza pronta e la parola 
facilc. L'ctà non a,\'cva invecclliato più 
il suo morale che il suo flsico; e quali 
si fo&~cro le preycnzioni del conte 
contro un matrimonio che si credeva 
costretto a subire, egli dovette confes­
sarsi clle il 'suo futuro genero ero 
molto lusinghiero. 
- Durantc il pranzo, Elena parlò poco 

e nulla lasciò trasparire delle sue im­
pressioni. Fu invano che la contessa 
si sf<ll'zÒ di impegnarla nella conver­
sazione, affinc di porre in ri~'ievo le 
sue qualità morali: ella pareva non 
eomprl'nderla. Due o tre volle le, 
sguardo di s'ua madre si fis>sò swppli­
ehevole su di essa. Indo\'inandolo, E ­
lena volle provar<le la sua buona vo­
lontà, schiuse la bocca, parlò. Ma ben 
tosto dovette arrestarsi; le sue forze 
la tra.divano. L'emozione la soffocava. 

- Che! - pensava la fanciulla -
è per impormi a marito q'll.eJS1''II.OODO 
c'he io già detelSto, c fare induhbia­
mente la svenJt.ul"3 della mia vita che 
mio padre, si buono c generoso, e mia 
madre, tanto severa per tutto ciò che 
tocca il nome che porta ed il gr-ado 
che OCCU!pa, si affaticano ad accarez­
zal'lo e si wni1iano a lui dinanzi I Non 
mi hanno dunque mai amata? Non mi 
amano più? E' Yegoismo, od un fal­
lace sentimento del mio benessere av­
venire, che li winge a fare una parte 
che deV'e tornar loro grave? 

FJCCo quali pensieri occupavano la 

." 

nostra Elena, e provocavano la sua 
emozione, che nessuno indovinava, 
pevchè saopeva soffocarla a dschio di 
scQ1J'piare in lacrime, 

A'lla per flne si lasciò la tavola. 
Nt>lla serata, a!lcune persone intilrnc 

della f3lIDiglia di Bournay si presen­
tarono . hl conte chiese tre giuot:atori 
di buona volontà per far il suo \Vi,sth. 

,Qhavanet s'affrettò ad offrirsi. Ma 
sentì toccarsi il braccio. Si volse: era 
Elena. 

- Non v'impegnate, signore - dis­
s'ella a bassa voce. - Ho a parIar\'i 
confldenzialmenlc. 

EII'aveva preso il suo partit<l. 
Pochi i.stanti IliPPresso, i giuocato!'i 

s'erano posti ad un tavolo . La contessa 
accer~,hiata da ailc'Une dame, sembrava 
QoC{'u/pata in un c1iabgo inrtercssante. 
Tutto cOoSpira.va a la'sciar Cha\'anet so­
lo con Elena. Questa si assLse dinanzi 
al cembala. Egli le si av\''iC'Ìnò, e 
mentr'essa scioglieva qualche accordo, 
ed egli pareva. a.S\~oltarIa, ebbe luogo 
una confel'enro decisiva. 

Signore -- disse Elena - la gra­
\' rtà dcII a situazione, in cui mi trovo, 
mi obbliga a parlan'i c-h.iaramente in­
torno al progettto che qui \'i ha con­
dotto e che io non ignoro. Ieri mia 
madre mi apprese che voi avete for­
mato il d1segno di entl"3re nella no­
stl"a fam..igloia., e m''ha fatto ronoscere 
il desiderio, ohe ella d'ivide con mio 
padre, di vcdermi a.crcett'llre le \'Ostl'C 
offerte. 

- Ebbene, signorina? 
- Ebbene! signol"C, queste olrel't~ 

io non posso accettarle. 
E pronunciando queste parole, per­

cOl'se si forte snl piano, che le corde 
l'isuonarono con tale fracasso, da far 
\'olgcl"e la lesta a tulti dalla sua parte. 

- Tu lo romperai, mia cllra Elcn'] 
osservò il ronte. 

Fu Cha.\'anet che rispose: 
- Che la signorina gUQsti il pian u 

quan1:O le piace, - di,ss'eg'li sorridendo 
- ,Jl'UI1:lhk non guasti le mie S]leranze. 
- Poi si rÌ\'olse m:(,\'amente a lei: 
- Voi non )){)tete accet tare le mie of-
fente, dite? Vorrestc voi fa l'm i cono­
roel"e i moti'vi, pei quali re<'Pingete un 
galal1ltuOJT1o, che non desidera che la 
"ost l'a fe]'icità? 

- Non ne dubito, signore, cd i rn'1-
li\' i del mio rifluto non hanno nulla 
C'he a voi pe-nsona'lmente si rifel'isca, 

- Ma pure? 
- Non chicdmemi più in là, e siate 

gen<!l'oso tanto da evitarI11li di esser 
cllIgrone di un dolore a m'io pad~e, 
()JjbHgandomi a manife,stargli i mi!!i 
senUment>i. Prendete tullo SQqlra di 
voi: non in/liJs1t'ete. 

- E' impoS'si..h'ille ciò c!he '"o i mi 
Johi~ete. Non ill'sÌlsterc! Che ne pen­
serebbe il vostro signor padre, di e~i 

ebbi l'onore di chiedere l'alleanza. e 
chc tanto gentilmente mi ha autoriz­
zato a pr;esentarmi qui? Qual me,l-
zogna ,potrebbe gittstificare la mia 

condottta a' suoi occhi? 
- M'incaricherò io di tutto, sog-

giunse vivameD'te Elena, - di s>cu-
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sarvi e di far oono.sccre la verità. 
- No, signorina, io non fldcetto 

questa parte. Se non volete saperne 
di me, ditelo alt:amente, Se no, per­
metletemi di vedere r:e~ segreto, che 
desideralle na'scondere ai vostri geni­
tori, la certezza ch'essi non 1P1Pro­
veranno la mia l.'andotta, se io ,j 

3095'eCOndassi. Ignoro la C3UJSa delil'av­
versione che mi pare di scorgere in 
\'0 i a mio danno; 103 io manterrò la 
speranza di \'incerla, f1nerhè, per oon­
tà del signor conte e della signora 
contessa di Bournay, la loro casa mi 
sarà reperta. 

E si alzò per allontanarsi. Elena lo 
trattenne. 

- Signore, vo'i siete un gallanlruO'mo. 
Non )J<e'I"Si/ltete in .tn progetto la cui 
l'ea~izzazione creerebbe Ta nOoStra sven 
tura, VOti non mi amate, ed io vi CQ­
nosco appena. Voi desiderate legarvi 

a noi ,per ~<lggiarvi sul nos!tro 
1l'.>me ... 

- Nell'istesso modo che vostro pa­
dre de.s:dera alleal'S,i a me per llIPPog­
giarsi sulla mia forluna. 

- Ve lo avrC'i. detto, signore, ed 
aggiullgerò c-he io nQn sono falta per 
divenir il prezzo d'i sÌJJDiOi cail.coli. 
Troverete altre giovani che consenti­
I·annn ... 

Cha\'anet l'inlerruppe di nuo'\oXJ. 
-- Ma siete voi solamente che i<l 

hramo s'posare, e non un'-aillro. 
A taloi parole, Elena g>u.ardò Cha­

vanet con calma e gli di'SlSe: 
- Poj;~hè la è COlSi, signO'l'C, sap­

piate C'he io non potrò mai amarvi: 
il mio cuore e la mia fede sono giil 
impegna'ti. 

- L'ave.vo indovinato, - d'iss'egli 
1I0n senza dispetto. - Ebbene! poco 
im!lorta; io non rinunzierò, per questo 
li Ila l'1pera nza che ho concepita e che 
mi i! dh'cnuta cara oltremodo, dacche 
vi h o \'cduta. Voi amate un altro: di ­
c.hiaratelo ai vOlstri genitori, e, s'ess; 
mi O'rdil1'eranno di ritirarmi, io obbe­
dirò. Ma finobè li a~Tò per aII1eali, 
avrò l'audn': ia di tentare di farvi di ­
menticare c') lui che .... 

G;amma:i! 
~on dite così. Vo i lo. dimenti­

cherete, per::hè egli è po\'ero, e quan­
do si pOl·ta il vostro n ()m e, quando 
si occupa il vosll'<l grado, non si puÌJ 
discendel'c alla po'\'ertir 

- lo la preferiosco aiola ricchezza, se 
queste dev'essere la causa della sven­
tura di tutta la ll1Iia vita. 

- Ebbene, fale conoscere la vostra 
decisione. Allhiale il coraggio di por­
tare su quelli elle hanno edificato tanti 
progetti su \'0;' qucsto col!po terribile, 
di toglie!' loro il solo mezzo che loro 
rimane per edtare uno s;pa,\'entOlSo 
disastro. Ma no, voi 110n l'oserete. 

Si fece silenzio . Chavanet si levò. 

(Coùtinua). 

G, GIRm~ - Respou8lll1e 
"ed_tiare-Ba,a: DUILIO DA. cmNeVA. 

f.Ina-11"a TA.VRINlA CerH S. .... Ffdo " 
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